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ABBREVIAZIONI E SPECIFICAZIONI

- Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici per le parti in attuazione, in seguito denominato
“Codice”.

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.  per la parti in attuazione in vigore fino al 31/12/2023 Attuazione
delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e  2014/25/UE sull'aggiudicazione dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti
pubblici e sulle procedure d'appalto degli  enti erogatori nei settori  dell'acqua, dell'energia, dei trasporti  e dei servizi
postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
fornitureD.Lgs. 09 APRILE 2008 N. 81 e ss.mm.ii. (Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nella fattispecie nei cantieri temporanei o mobili).

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145).

- D.P.R.  5  0ttobre 2010 n.  207 e ss.mm.ii.  relativo  al  “Regolamento di  esecuzione ed attuazione dell’ex  D.Lgs n.
163/2006. per le parti applicabili;

- D.M.  07/03/2018  n.  49,  Regolamento  recante  “Approvazione delle  linee  guida  sulle  modalità  di  svolgimento  delle
funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione”;R.U.P. (Responsabile unico del progetto di cui all’articolo
15 del Codice). 

- Stazione Appaltante: L’amministrazione Comunale di Prato.
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CAPITOLO 1 - DESCRIZIONE DEI LAVORI

Art. 1 Oggetto dell'appalto

La  Società  della  Salute  della  Regione  Toscana  ha  partecipato  al  bando  per  l’assegnazione  ai  Comuni  di  contributi  per
investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale edito con
DPCM del 21 gennaio 2021 - Missione 5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo
settore”, Investimento 1.3 “Housing temporaneo e stazione di Posta”. Il progetto, ammesso con Decreto Direttoriale n.98/92 del
Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  ha assegnato  alla  SdS  Area  Pratese,  in  qualità  di  soggetto  attuatore,  un
finanziamento  che  prevede che  una parte  delle  somme sia  destinato   alla  ristrutturazione di  un  immobile  che  per  le  sue
caratteristiche garantisce il raggiungimento degli obiettivi del progetto.

Per la progettazione e l’esecuzione dei lavori SdS si è avvalsa della collaborazione degli uffici tecnici del Comune di Prato.

L’immobile oggetto dell’appalto, sito in Via Zarini n.1 è di proprietà del Comune di Prato.

L'appalto ha, dunque, per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la la riqualificazione e la ristrutturazione
dell’intero fabbricato al fine di trasformarlo in un centro servizi e stazione di posta per il contrasto alla povertà, da intendersi come
“Hub multifunzionale”, luogo di incontro e sviluppo della rete “marginalità” e cabina di regia per il coordinamento/monitoraggio dei
servizi offerti sul territorio pratese dai diversi attori pubblici e del privato sociale. Tali opere prevedono nuove funzioni ai locali
esistenti. Sono previsti spazi dedicati ad associazioni di volontariato, gli uffici e fermo posta del Centro Servizi, un ambulatorio
visite per una prima assistenza sanitaria, spazio per l’attesa  aperti al pubblico e una residenza per la prima accoglienza.

I lavori come sopra individuati, devono garantire la conformità al principio del DNSH (Do No Significant Harm) in ottemperanza a
quanto stabilito dall'art. 17 del Regolamento UE 241/2021 istitutivo del Dispositivo per la ripresa e la resilienza.

L' Intervento in questione rientra nel:

REGIME - 2: rispetta il principio del DNSH e non arreca danno significativo all'ambiente

Pertanto, per l'attuazione dei lavori oggetto del presente appalto si utilizzerà la Scheda  2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di
edifici residenziali e non residenziali

Le schede tecniche sono una sintesi delle informazioni operative e normative che identifichino i requisiti tassonomici, ossia i
vincoli DNSH, per le attività che fanno parte degli interventi previsti dal Piano, incluse le eventuali caratteristiche di acquisto e le
scelte sulle forniture.
Le schede tecniche, pertanto, identificano gli elementi di verifica dei vincoli DNSH, differenziandoli, ove applicabile, tra quelli
ante-operam a quelli post-operam.
La scheda sopra menzionata contiene tutte le indicazioni utili per garantire il soddisfacimento del principio del DNSH e pertanto
l'Appaltatore si impegna a seguirle in maniera precisa e puntale.
La raccolta e la conservazione di tutti gli elementi di verifica è un aspetto importante in quanto permette, in caso di
verifica  all’Investimento  in  oggetto,  di  dimostrare  la  “sostenibilità  ai  criteri  ambientali  EU”  dell’intervento,  senza
ricorrere ad altre interpretazioni.  
Sono  compresi,  quindi,  nell'appalto  tutti  i  lavori,  le  prestazioni,  le  forniture  e  le  provviste  necessarie  per  dare  il  lavoro
completamente  compiuto,  secondo  le  condizioni  stabilite  dal  presente  capitolato  speciale  d'appalto,  con  le  caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di
aver preso completa ed esatta conoscenza.
Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute
nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante.
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla
massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2  Ammontare dell’appalto e categorie lavori 

L'importo complessivo del presente appalto è composto da lavori contabilizzati “a misura “.
L'importo complessivo dell'appalto da determinare mediante il criterio del “minor prezzo” ammonta, escluso oneri ed IVA,  ad
Euro 604.591,76  (Euro seicentoquattromilacinquecentonovantauno/76 ).
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Tale valore è ricavato dall'importo totale dei lavori pari ad Euro 573.078,54  (Euro cinquecentosettantatremilasettantaotto/54 )
soggetti a ribasso e da €. 31.513,22 (Euro trentunomilacinquecentotredici/22) di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso,
ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 81/2008.

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici dell’intervento e,
ove  necessario,  utilizzando  anche  le  economie  derivanti  dai  ribassi  d’asta,  i  maggiori  costi  derivanti  dall’adeguamento  e
dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento.
L'operatore  economico indica,  a pena di  esclusione,  i  costi  della  manodopera e  gli  oneri  aziendali  per  l’adempimento  delle
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di
natura intellettuale, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023. 

Nel dettaglio:

Lavori 

- Opere Architettoniche Euro 381.064,12 

- Opere Strutturali Euro 32.021,96 

- Impianti Meccanici Euro 76.705,85

- Impianti Elettrici Euro 83.286,61

Sommano per Lavori Euro 573.078,54 

Oneri Per La Sicurezza (non soggetti a ribasso 
d’asta Euro 31.513,22

Totale a base d'asta Euro 604.591,76

L’importo complessivo del progetto è di Euro 760.000,00 secondo il  quadro economico spesa di seguito riportato: 

A Lavori a base di appalto

A.1 Lavori e forniture soggette a ribasso  €573.078,54

A.2 Oneri Sicurezza  €31.513,22

Tot A € 604.591,76

B Per somme a disposizione per l’Amministrazione Comunale

B.1 IVA al 10% su A  € 60.459,18

B.2
Spese tecniche  € 47.864,64

B.3
Incentivo per funzioni tecniche previsto da art. 45 D. Lgs. 36/2023 (2% di
A) x0,80  €  9.673,47

B.4
Allacciamenti  € 4.763,00

B.5
Imprevisti  € 32.647,96

Tot B  € 155.408,24

Importo Totale (A+B) € 760.000,00
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Categoria prevalente, categorie scorporabili e sub-appaltabili

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria
classifica incrementata di un quinto.
L'attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce condizione necessaria e
sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori
pubblici. I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono:

· l’idoneità professionale;
· la capacità economica e finanziaria;
· le capacità tecniche e professionali.

Pertanto, l'operatore economico deve possedere la qualifica richiesta  dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare
redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente.

Ai sensi dell’Allegato II.12 del Dlgs 36/2023,  sono di seguito individuate la categoria prevalente e quelle ulteriori scorporabili,
superiori  al  10% dell’importo  complessivo dell’opera,  ovvero di  importo superiore  a 150.000 Euro,  ovvero  appartenenti  alle
categorie di cui all’art. 104, comma 11 del D.Lgs 36/2023:

Categorie di lavoro
Importo lavori

Euro

Oneri di
sicurezza

Euro

Importo categorie
% d’appalto

Categoria OG1 – Edifici civili e  industriali 156 023,36 8 579,62 164 602,98 27,23%

Categoria OS3 - Impianti idrico-sanitario, cucine, lav. 17 918,35 985,32 18 903,67
3,13%

Categoria OS4 - Impianti elettromeccanici trasportatori 27 182,07 1 494,72  28 676,79 4,74%

Categoria OS6 - Finiture di opere generali in materiali 
lignei, plastici, metallici e vetrosi 113 003,45 6 213,99 119 217,44 19,72%

Categoria OS7 - Finiture di opere generali di natura edile
e tecnica

99 709,48 5 482,96 105 192,44 17,40%

Categoria OS8 - Opere di impermeabilizzazione 10 432,38 573,67 11 006,05 1,82%

Categoria OS28 - Impianti termici e di condizionamento 65 522,84 3 603,06 69 125,90 11,43%

Categoria OS30 - Impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici e televisivi 83 286,61 4 579,88  87 866,49 14,53%

TOTALE APPALTO  €573.078,54  €31.513,22 € 604.591,76 100,00 %

Ai sensi dell’ art. 21 del Dlgs 36/2023 si verifica che l'importo di ciascuna delle categorie di opere specializzate, OS3 OS28 e
OS30,  che  insieme  costituiscono  la  categoria  OG11,  sono  singolarmente  superiori  alla  percentuale  prevista  dal  codice,
dell'importo globale delle lavorazioni attinenti alla categoria OG 11, secondo la tabella che segue: 

Categoria di lavoro
Importo lavori

Euro

Percentuale
rispetto a

OG11

Art.21  Dlgs
36/2023

Verifica

OS3
Impianti idrico-sanitario, 
cucine, lavanderie

€.17.918,35 10,75% >10% di
OG11

SI
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OS 28
Impianti termici e di 
condizionamento

€. 65.522,84 39,30% >25% di
OG11

SI

OS 30
Impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelevisivi e 
televisivi

€. 83.286,61 49,95% >25% di
OG11

SI

OG 11 Impianti tecnologici € 166.727,60 100,00% COSTITUITA

Tenuto conto che le categorie OS4 e OS8 risultano inferiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto e ciascuna è inferiore a 
Euro 150´000,00 e le opere previste in dette categorie confluiscono nella categoria prevalente, conseguentemente sono ammessi
a presentare offerte i soggetti di cui agli artt. 65,68,99 e 100 secondo la tabella che segue:

Classifica
Qualificazione
Obbligatoria

(si/no)

Importo
complessivo

+ oneri
sicurezza

%

Indicazioni speciali ai  fini della
gara

Prevalente  o
scorporabile

Subappaltabile

Categoria OG1 – Edifici civili e  
industriali I SI € 204 285,83 33,79% prevalente SI

Categoria OS6 - Finiture di 
opere generali in materiali lignei,
plastici, metallici e vetrosi I NO € 119 217,44 19,72% scorporabile SI

Categoria OS7 - Finiture di 
opere generali di natura edile e 
tecnica

I NO € 105 192,44 17,40% scorporabile SI

Categoria OG 11- Impianti 
tecnologici I SI € 175 896,05 29,09% scorporabile SI

TOTALE APPALTO € 604 591,76 100 %

L’importo dei lavori a base di gara è comprensivo di tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori, nonché le opere provvisionali, gli
oneri per la sicurezza ex D.Lgs 81/2008 e gli oneri della sicurezza per il rispetto delle norme preesistenti, i lavori e le provviste
necessarie  per completare,  in  ogni  loro parte,  di  tutte le  opere oggetto  dell’appalto,  anche per quanto non possa essere
dettagliatamente  specificato  ed  illustrato  nel  presente  Capitolato  Speciale.  Si  conviene  quindi  che  le  opere  di  cui  sopra
dovranno essere consegnate dall'Appaltatore alla Stazione Appaltante, complete e finite in ogni loro particolare. I prezzi offerti
sono da considerarsi  comprensivi  di  ogni  onere  necessario  all’esecuzione delle  singole  opere  e comprensivi  delle  spese
generali, utili e oneri della sicurezza derivanti dal rispetto delle normative esistenti.
L’elenco prezzi  sul  quale viene applicato il  ribasso percentuale offerto dall’appaltatore costituisce l’insieme dei prezzi  unitari
contrattuali. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali. Tale elenco prezzi integra il
progetto, i prezzi derivanti da esso sono applicati alle singole quantità eseguite. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed
ordinate  o autorizzate  dalla  stazione appaltante  ai  sensi  del  codice  degli  appalti.  Per  le  categorie  di  lavori  non  comprese
nell’elenco prezzi contrattuale, si provvede alla formazione dei nuovi prezzi desumendoli dal Prezzario Ufficiale di riferimento
delle Opere Pubbliche della Regione Toscana. In assenza di tale riscontro i prezzi verranno determinati in conformità con la
normativa vigente. Sui nuovi prezzi verrà applicato il ribasso d’asta contrattuale.
Ai fini del calcolo dell’importo totale dei lavori a base di appalto, si è fatto ricorso al prezzario delle Opere Pubbliche per la
Toscana e Umbria e i prezzi di mercato, con correzioni e puntualizzazioni.  Il contratto è stipulato “A MISURA”; il contenuto del
contratto è conforme al Capitolato Generale DM 145/2000 e all’articolo 32 dell’ Allegato I.7 del Codice.
Prima della formulazione dell’offerta il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l’esame degli
elaborati  progettuali  in  visione  e  acquisibile.  La  presentazione  dell’offerta  da  parte  della  ditta  equivale  ad  accettazione
incondizionata di tutti i documenti componenti il progetto, oltre che a dichiarazione di essersi recati sul luogo di esecuzione dei
lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità,
compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte
le  circostanze  generali  e  particolari  suscettibili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contrattuali  e
sull'esecuzione dei  lavori  e di  aver giudicato i  lavori  stessi  realizzabili,  gli  elaborati  progettuali  adeguati  ed i  prezzi  nel  loro
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complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La stessa presentazione dell’offerta equivale inoltre all'attestazione
di  avere  effettuato  una  verifica  della  disponibilità  della  mano  d'opera  necessaria  per  l'esecuzione  dei  lavori  nonché  della
disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.
La prestazione di cui al presente appalto viene effettuata nell'esercizio di impresa e pertanto, è soggetta all'imposta sul valore
aggiunto  da  sommarsi  agli  importi  di  cui  sopra,  a  carico  dell'Amministrazione  Appaltante  (nel  seguito  chiamata
"Amministrazione''),  nella  misura  vigente  al  momento  del  pagamento  che  verrà  indicata  dall'Amministrazione  su  richiesta
dell'Appaltatore da effettuarsi prima dell'emissione della fattura.

Ai sensi dell  ’art. 11 e 41 comma 13 del Dlgs 36/2023 il costo della manodopera è pari a €.   171.769,14    dell’importo dei  
lavori , come indicato nei documenti progettuali.

I contratti collettivi applicati sono riportati nella tabella del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali Direzione Generale dei Rapporti
di lavoro e delle relazioni Industriali Div.III.- Contratto collettivo Nazionale Settore Edile quale costo medio orario per i dipendenti
delle  imprese edili ed affini, recepiti dal prezziario della Regione Toscana in vigore.

Art. 3 Criterio di aggiudicazione
Si procederà ad aggiudicare l’appalto con procedura indicata nell’atto di decisione a contrarre (Determina Dirigenziale). 

Art. 4 Opere escluse dall'appalto
Restano esclusi dall'appalto gli allacciamenti dei nuovi edifici alla rete dei servizi, opere che  il Comune di Prato  si riserva di
affidare in tutto o in parte ad altre ditte (art.  43 R.D. 827/1924),  senza che l'Appaltatore possa fare eccezione o richiedere
compenso alcuno.
Nel caso eventuale dell’esclusione di opere dall’Appalto si precisa che l'appaltatore dovrà fornire la mano d'opera, i materiali ed i
mezzi d'opera in aiuto alle singole Ditte esecutrici, regolarmente retribuiti come lavori in economia o noleggio di macchinari, per la
totale realizzazione delle medesime, mentre dovrà permettere inoltre l'accesso al cantiere e consentire l'uso dei ponti di fabbrica,
ovvero qualsiasi altra opera provvisionale, senza richiedere alcun compenso speciale.
L'Appaltatore non potrà muovere eccezioni o pretendere compensi per eventuali intralci o ritardi nel proseguimento dei lavori
aggiudicati, dipendenti dall'esecuzione delle opere di cui trattasi, salvo il risarcimento di eventuali danni che derivassero dai lavori
eseguiti da terzi, da rifondersi dalla Ditta che ne fu causa nella misura stabilita dalla Direzione Lavori a suo insindacabile giudizio.

Art. 5 Protocollo di legalità
Il Comune di Prato in data 5 ottobre 2022 ha sottoscritto con la Prefettura di Prato il “Protocollo di Legalità per la prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici e nell’attività urbanistica ed edilizia approvato con 
Delibera della Giunta comunale n. 331 del 04/10/2022, i contenuti, che qui si intendono integralmente riportate, sono accettati 
incondizionatamente dall’appaltatore. Il Protocollo di Legalità è consultabile sul sito http://www.prefettura.it/prato .
Dal Protocollo di Legalità emergono i seguenti impegni per l’impresa affidataria dei lavori, e precisamente:
a) l’impresa aggiudicataria del presente appalto di lavori si impegna a comunicare alla stazione appaltante l'elenco delle imprese
coinvolte nel piano di affidamento nell'esecuzione dei lavori, servizi o forniture con riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all'art.
1, comma 53, della legge 190/2012, nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. Ove i
suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, la sottoscritta impresa
si impegna ad accertare preventivamente l'avvenuta o richiesta iscrizione della ditta sub-affidataria negli elenchi prefettizi dei
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa;
b)  l’impresa  aggiudicataria  del  presente appalto  di  lavori  si  impegna a  denunciare  immediatamente  alle  Forze di  Polizia  o
all'Autorità  Giudiziaria  ogni  illecita  richiesta  di  denaro,  prestazione  o  altra  utilità  ovvero  offerta  di  protezione  nei  confronti
dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per
indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti
di beni personali o di cantiere). Si impegna inoltre a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla
precedente clausola 3 e ciò al fine dì consentire, nell'immediato, eventuali iniziative di competenza;
c) l’impresa aggiudicataria del presente appalto di lavori si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all'Autorità
giudiziaria di tentativi  di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati  nei confronti  dell'imprenditore,  degli  organi
sociali o dei dirigenti di impresa. Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini
dell'esecuzione del  contratto  e il  relativo inadempimento  darà luogo alla risoluzione espressa del  contratto  stesso,  ai  sensi
dell'art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dì pubblici amministratori e dì funzionari che abbiano esercitato funzioni relative alla
stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dati
art. 317 c.p. Le ipotesi gravi di reato, ivi richiamate, saranno comunque oggetto di segnalazione all’Autorità Giudiziaria, anche per
il tramite dei servizi di polizia giudiziaria di riferimento sul territorio;
d) l’impresa aggiudicataria del presente appalto di lavori si impegna a inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva espressa
per il caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente.

Clausola riferita agli appalti relativi a opere e lavori di importo superiore a euro 250.000  - l’impresa aggiudicataria del
presente appalto di lavori ha l’obbligo di individuare un Referente di cantiere, incaricato di redigere il settimanale di cantiere. Il
settimanale di cantiere deve contenere ogni utile e dettagliata indicazione relativa, per la settimana di riferimento, a:
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a) opera da realizzare;
b) appaltatore, subcontraenti ed ogni altro operatore economico inseriti nella filiera delle imprese relativa all'opera da realizzare;
c) automezzi e macchine operatrici utilizzati a qualsiasi titolo dall'appaltatore, dai subcontraenti e da eventuali altri soggetti che
opereranno o accederanno in cantiere;
d) altri automezzi che a qualsiasi titolo accederanno al cantiere;
e)  i  nominativi  dei  dipendenti  dell'appaltatore  e  di  ogni  altro  operatore  economico-  compresi  i  titolari  di  partita  IVA senza
dipendenti - che saranno impegnati nelle lavorazioni o comunque opereranno in cantiere.
Le informazioni di cui sopra devono essere raccolte e trasmesse settimanalmente, a cura del Referente di cantiere, entro le ore
12:00 del venerdì e con riferimento alla programmazione della settimana successiva, alla Prefettura di Prato e alle Forze di
Polizia,  utilizzando  a  tal  fine  i  seguenti  recapiti:  protocollo.prefpo@pec.interno.it (Prefettura  di  Prato),
anticrimine.quest.po@pecps.poliziadistato.it (Polizia di Stato), tpo37141@pec.carabinieri.it (Carabinieri), po0500000p@pec.gdf.it
(Guardia di  Finanza).  In caso di  variazione intervenute nel  corso della  settimana di  riferimento,  le stesse dovranno essere
immediatamente comunicate con le medesime modalità di cui al punto precedente.

CAPITOLO 2 - QUADRO NORMATIVO E CONTRATTUALE

Art. 6 Documenti che fanno parte del contratto

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato generale d'appalto, di
cui  al  d.m.  145/2000 per quanto non in  contrasto con il  presente capitolato o non previsto da quest'ultimo,  e  la seguente
documentazione:

a) l'elenco dei prezzi unitari, ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta prezzi;
b) il cronoprogramma;
c) le polizze di garanzia;
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;
e) gli elaborati di progetto di seguito elencati: 

1 R-EE ELENCO ELABORATI
2 R-REL RELAZIONE TECNICA E SOSTENIBILITA’ DELL’OPERA
3 R- FOTO  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
4 R-ABA VERIFICA ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITTETONICHE
5 R-RCA VALUTAZIONE RISCHIO CLIMATICO E ANALISI ADATTABILITA’
6 R-CAM RELAZIONE CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
7 R-DIS PIANO PER IL DISASSEMBLAGGIO E FINE VITA
8 R-PAC&PGR PIANO AMBIENTALE DI CANTIERIZZAZIONE E GESTIONE RIFIUTI
9 R-DNSH RELAZIONE OTTEMPERANZA PER IL PRINCIPIO DNSH

10 R-QE QUADRO ECONOMICO
11 R-CSA CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
12 R-CON SCHEMA DI CONTRATTO

Progetto architettonico 
13 A - 01 PLANIMETRIA DI INQUADRAMENTO 
14 A - 02 STATO ATTUALE- PIANTE, SEZIONI E PROSPETTI
15 A - 03 STATO PROGETTO- PIANTE, SEZIONI E PROSPETTI
16 A - 04 STATO SOVRAPPOSTO- - PIANTE, SEZIONI E PROSPETTI
17 A - 05 PIANTA CONTROSOFFITTI
18 A - 06 PIANTA COPERTURE
19 A - 07 ABACO INFISSI- INFISSI INTERNI
20 A - 08 ABACO INFISSI- INFISSI ESTERNI
21 A - 09 PARTICOLATI COSTRUTTIVI
22 A - 10 PIANTA VERIFICA  ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE
23 A - CAP DISCIPLINARE TECNICO PRESTAZIONALE OPERE  ARCHIETTONICHE
24  A - CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO OPERE ARCHITETTONICHE
25 A - EPU ELENCO PREZZI UNITARI OPERE ARCHITETTONICHE
26 A - APR ANALISI PREZZI OPERE ARCHITETTONICHE
27  A - MDO INCIDENZA MANODOPERA OPERE ARCHITETTONICHE
28  A - PDM PIANO DI MANUTENZIONE OPERE ARCHITETTONICHE

 10/47  CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – STAZIONE DI POSTA-CENTRO SERVIZI-VIA ZARINI N.1- CUP: G64H22000330006

mailto:po0500000p@pec.gdf.it
mailto:tpo37141@pec.carabinieri.it
mailto:anticrimine.quest.po@pecps.poliziadistato.it
mailto:protocollo.prefpo@pec.interno.it


Progetto Impianti elettrici
29 E - 01 PLANIMETRIA  ILLUMINAZIONE - PIANO TERRA
30 E - 02 PLANIMETRIA  ILLUMINAZIONE - PIANO PRIMO
31 E - 03 PLANIMETRIA  FM E FONIA DATI - PIANO TERRA
32 E - 04 PLANIMETRIA  FM E FONIA DATI - PIANO PRIMO
33 E - 05 SCHEMI QUADRI ELETTRICI E FUNZIONALE ILLUMINAZIONE
34 E- 06 PLANIMETRIA DISTRIBUZIONE PRINCIPALE
35 E - APR ANALISI PREZZI IMPIANTI ELETTRICI
36 E – CAL CALCOLI DIMENSIONAMENTO LINEE ELETTRICHE  E  ILLUMINOTECNICI
37 E - CAP DISCIPLINARE PRESTAZIONALE IMPIANTI ELETTRICI
38 E - CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO IMPIANTI ELETTRICI
39 E - EPU ELENCO PREZZI UNITARI IMPIANTI ELETTRICI
40 E-FULM VALUTAZIONE DI PROTEZIONE SCARICHE ATMOSFRTICHE
41 E - MDO INCIDENZA MANODOPERA IMPIANTI ELETTRICI
42 E – PDM PIANO DI MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI
43 E - REL RELAZIONE TECNICA IMPIANTI ELETTRICI

Progetto Impianti meccanici 
44 M - 01 PLANIMETRIA  IMPIANTO CDZ PIANO TERRA
45 M - 02 PLANIMETRIA  IMPIANTO CDZ PIANO PRIMO
46 M - 03  SCHEMA IMPIANTO CDZ
47 M - 04 PLANIMETRIA  IMPIANTO VMC PIANO TERRA
48 M - 05 PLANIMETRIA  IMPIANTO VMC PIANO PRIMO
49 M - 06 PLANIMETRIA  IDRICO SANITARIO PIANO TERRA
50 M - 07 PLANIMETRIA  IDRICO SANITARIO PIANO PRIMO
51 M - APR ANALISI PREZZI IMPIANTI MECCANICI
52 M - CAL CALCOLI EX L.10/91 IMPIANTO MECCANICI
53 M – CAP DISCIPLINARE PRESTAZIONALE IMPIANTI MECCANICI
54 M - CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO IMPIANTI MECCANICI
55 M - EPU ELENCO PREZZI  UNITARI IMPIANTI MECCANICI
56 M - MDO STIMA INCIDENZA MANODOPERA IMPIANTI MECCANICI
57 M - PDM PIANO DI MANUTENZIONE IMPIANTI MECCANICI
58 M - REL RELAZIONE IMPIANTI MECCANICI

Acustica
59  AC_REL VERIFICA PREVISIONALE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI

Progetto opere strutturali
60 S - 01 INTERVENTI STRUTTURALI PIANO -1
61 S - 02 INTERVENTI STRUTTURALI PIANO TERRA
62 S - REL RELAZIONE OPERE STRUTTURALI
63 S- FC1 FASCICOLO DEI CALCOLI DELLE OPERE STRUTTURALI ASCENSORE
64 S- FC2 FASCICOLO DEI CALCOLI DELLE OPERE STRUTTURALI MURO CONTROTERRA
65 S - APR ANALISI PREZZI OPERE STRUTTURALI
66 S - CAP DISCIPLINARE PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI OPERE STRUTTURALI
67 S - CME COMPUTO METRICO ESTIMATIVO OPERE STRUTTURALI
68 S - EPU ELENCO PREZZI UNITARIO OPERE STRUTTURALI
69 S - MDO STIMA INCIDENZA MANODOPERA OPERE STRUTTURALI
70 S - PDM PIANO DI MANUTENZIONE OPERE STRUTTURALI

Sicurezza
71 SIC - PSC PIANO DELLA SICUREZZA E COORDINAMENTO 
72 SIC - CMS COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DELLA  SICUREZZA
73 SIC - FO FASCICOLO DELL’OPERA
74 SIC- RETC RELAZIONE ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA
75 SIC- ETC ELABORATO TECNICO DELLA COPERTURA
76 SIC- 01 LAYOUT DI CANTIERE
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77 SIC-02 PLANIMETRIE DI CANTIERE E FASI DEI LAVORI

E' fatto divieto all'Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di autorizzare terzi a divulgare riproduzioni
fotografiche e disegni delle opere appaltate e diffondere, con qualsiasi mezzo, notizie e dati conosciuti per effetto dei rapporti con
il Comune di Prato.
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza dei
contenuti  riportati  all’art.  5  del  presente  capitolato  denominato  “Protocollo  di  legalità”  nel  quale  sono  definiti  gli  impegni
dell’appaltatore a seguito della sottoscrizione di tale protocollo con la Prefettura di Prato in data 05/10/2022.

Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:
- tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto;
- tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di
emissione del certificato di regolare esecuzione;
-  le  spese  per  i  quadri  e  contatori  di  cantiere,  gli  allacciamenti  (acqua,  energia  elettrica  e  quanto  altro),  con  contestuale
predisposizione delle dichiarazioni di conformità e trasmissione agli enti preposti;
-  il  rilascio delle  certificazioni  sui  materiali  e le eventuali  prove di  laboratorio qualora ordinate dalla Direzione Lavori  e/  dal
responsabile del progetto;
- il rilascio delle dichiarazioni di conformità sugli impianti installati per la parte di propria esecuzione;
- ogni prestazione utile a garantire il rispetto delle vigenti normative in materia di sicurezza, salute e igiene dei lavoratori sui
luoghi di lavoro.

Art. 7 Osservanza di leggi e di norme
L'appalto, nel rispetto delle disposizioni del D.lgs. 36/2023 e del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e del DPR 207/10 e ss.mm.ii., per le
parti  ancora in vigore,  è soggetto all'esatta osservanza di  tutte le condizioni  stabilite nel contratto d'appalto,  le cui clausole
prevalgono su quanto contenuto nel Capitolato Speciale di Appalto e nei disegni di progetto. Qualora si verificassero eventuali
divergenze fra il presente Capitolato Speciale e i disegni di progetto prevarranno le clausole del Capitolato Speciale di Appalto.
Per quanto non disciplinato e comunque non specificato dal presente Capitolato Speciale e dal contratto, l'appaltatore è soggetto
all'osservanza delle  seguenti  leggi,  regolamenti  e  norme che si  intendono qui  integralmente richiamate ed indicate  a titolo
esemplificativo e non esaustivo:
- capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 e s.m.i.  prosieguo chiamato “D.M. n.
145/2000”;
- il Codice Civile - libro IV, titolo III, capo VII "Dell'appalto", artt. 1655-1677;
- le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere eseguite le
opere oggetto del presente appalto;
-  le  norme  emanate  dal  C.N.R.,  le  norme  U.N.I.,  le  norme  C.E.I.,  le  tabelle  C.E.I.-U.N.E.L.,  A.N.C.C.,  anche  se  non
espressamente richiamate, e tutte le norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente emanate nel corso della
esecuzione dei lavori;
- Norme in materia di prevenzione infortuni, sicurezza nei cantieri e sui luoghi di lavoro: Dlgs. 81/2008;
- D.Lgs. 152/06 Norme in materia ambientale;
- D.M. 17/01/2018 , nuove norme tecniche per le costruzioni;
-  Opcm n. 3274 del  20 marzo 2003:  primi elementi  in materia di  criteri  generali  per la classificazione sismica del  territorio
nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica;
- L.R. 65/2014 Norme per il  governo del territorio;
- D.P.R. 380/01 Testo unico in materia edilizia
-  Decreto  23/06/2022  –  Criteri  ambientali  minimi  per  l’affidamento  del  servizio  di  progettazione  di  interventi  edilizi,  per
l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi.

Nell’esecuzione  delle  opere  e  forniture  oggetto  dell’appalto  devono  essere  rispettate  tutte  le  prescrizioni  legislative  e
regolamentari  in  materia  di  qualità,  provenienza  e  accettazione  dei  materiali  e  componenti  nonché,  per  quanto  concerne
descrizione,  specifiche di  prestazione e modalità  di  esecuzione di  ogni  singola lavorazione,  tutte  le  indicazioni  contenute o
richiamate nella seguente documentazione allegata:

- nel Capitolato speciale di appalto;

- negli elaborati grafici definitivi/esecutivi e nelle relazioni tecniche;

- negli elaborati del piano di sicurezza e di coordinamento.

Per  quanto  concerne  gli  aspetti  procedurali  ed  i  rapporti  tra  Amministrazione  appaltante  e  Appaltatore,  in  relazione  alle
caratteristiche dell’intervento e alle situazioni locali, si fa riferimento ai disposti della normativa vigente, nonché alle specificazioni
e prescrizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto e del Contratto d’Appalto.
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In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto di appalto e quelle contenute
negli altri documenti ed elaborati progettuali richiamati, va osservato il seguente ordine di prevalenza:

b) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale;

c) contratto d’appalto, costituito dal completamento del presente schema di contratto dopo l’aggiudicazione; 

d) le disposizioni ed indicazioni contenute nel capitolato speciale e nelle voci di elenco prezzi;

e) le indicazioni degli  elaborati del progetto definitivo/esecutivo posto a base di appalto, ferma restando, comunque, la
prevalenza degli aspetti che attengono alla sicurezza statica, al funzionamento degli impianti e all’esercizio dell’opera;

In caso di discordanza tra i vari elaborati  di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato
progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica definitivo/esecutiva. È comunque
insindacabile facoltà della Direzione Lavori dare ordine di prevalenza all'elaborato più favorevole alla Stazione appaltante.

Non costituisce discordanza una semplice incompletezza grafica o descrittiva, l’eventuale mancanza di indicazioni  relative a
particolari costruttivi o di specifiche di prestazione relative a lavorazioni, materiali, componenti, opere murarie, strutture o impianti
o loro parti, da eseguire secondo quanto comunque rilevabile da altri elaborati di progetto definitivo/esecutivo, anche in scala
minore, e/o dal capitolato speciale d’appalto e dalle voci della lista lavorazioni.

Compete comunque al Direttore dei lavori, sentito il Progettista e il responsabile del progetto, fornire sollecitamente le eventuali
precisazioni,  se  sufficienti,  o  i  necessari  elaborati  integrativi,  fermo restando il  diritto  dell’Appaltatore,  in  caso  di  ritardo,  di
formulare tempestivamente le proprie  osservazioni  o contestazioni  secondo le procedure disciplinate dalle norme regolatrici
dell’appalto, di cui al precedente art. 3, in particolare nel rispetto della normativa vigente.

Si  precisa  che  tutte  le  forniture  e  lavorazioni  di  appalto  dovranno  essere  eseguite  dall’Impresa  Appaltatrice  secondo  le
descrizioni/prescrizioni/specifiche tecniche riportate nelle voci di elenco prezzi costituenti la lista delle lavorazioni e nel Capitolato
speciale d’appalto e, comunque in accordo con le indicazioni e le preventive autorizzazioni alla posa in opera della Direzione dei
lavori.

Nell'accettare i lavori in appalto l’Impresa conferma tacitamente:

a) di aver preso conoscenza del progetto delle opere da eseguire, di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne
accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano;

b) di aver valutato, nell'offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo dei materiali, della mano d'opera, dei
noli e dei trasporti e delle lavorazioni nel loro complesso;

c) di  aver  valutato  tutti  gli  approntamenti/adempimenti  richiesti  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  lavori  pubblici,  di
prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori.

L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne
che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile (e non escluse da altre norme del
presente contratto) o si riferiscano a condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 

Con l'accettazione dei lavori l'Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli
stessi secondo le migliori norme e sistemi costruttivi e nella piena applicazione della specifica normativa richiamata al punto c)
del presente articolo. 

  
Art. 8 Conoscenza delle condizioni di appalto
L'Appaltatore, con la presentazione della propria offerta, dichiara di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e
nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di:
a) Aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei
lavori, di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della mobilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle
discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi,
sulle condizioni  contrattuali  e sull’esecuzione dei  lavori e di aver giudicato i  lavori stessi realizzabili,  gli  elaborati  progettuali
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;
b)  Aver  effettuato  una  verifica  della  disponibilità  della  mano  d’opera  necessaria  per  l’esecuzione  dei  lavori  nonché  della
disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto;
c) Aver verificato la congruità dei mezzi da impiegarsi in cantiere con la portata delle strutture degli accessi carrai e di aver
verificato l’idoneità dei propri mezzi in rapporto ai carichi, alle distanze e ai possibili avvicinamenti alle zone degli interventi;
d) Di avere giudicato, nell’effettuare l’offerta, i prezzi equi e remunerativi anche in considerazione degli elementi che influiscono
tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti;
e) Di aver valutato che le condizioni di lavoro per le opere oggetto del presente appalto richiedono una parziale simultaneità di
esecuzione con i lavori che vengono eseguiti in altri lotti. L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori,
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la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla
categoria delle cause di forza maggiore di cui al successivo apposito articolo.
La sottoscrizione del Contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e di
incondizionata accettazione del progetto nel suo complesso e di tutte le norme che regolano il presente appalto.

Art. 9 Responsabile Unico del Progetto  - Direttore dei lavori
L’Amministrazione  ha  individuato  nella  figura  dell’architetto  Antonio  Silvestri il  Responsabile  del  Progetto per  l’attuazione
dell’intervento che svolge le funzioni pertinenti all’oggetto dell’appalto secondo gli indirizzi e le responsabilità individuate all’art. 15
del D.Lgs. 36/2023 .
La composizione dell’Ufficio della direzione dei lavori verrà comunicata all’Appaltatore, dopo l’aggiudicazione definitiva, a cura
del Responsabile del progetto, ovvero sarà verbalizzato  al momento della consegna dei lavori. I componenti di detto Ufficio
hanno libero accesso al cantiere per lo svolgimento dei compiti di rispettiva competenza, con il coordinamento e la supervisione
del Direttore dei lavori, al quale soltanto compete l’emanazione degli ordini di servizio.

Nello svolgimento dei compiti di rispettiva competenza, sia i Direttori operativi, che gli Ispettori di cantiere, hanno la facoltà di
impartire disposizioni a carattere temporaneo, che il  Direttore dei lavori provvederà a convalidare, integrare o modificare con
tempestivo ordine di servizio. Tali disposizioni temporanee, alle quali l’Appaltatore e i suoi incaricati sono tenuti ad attenersi,
saranno impartite dai suddetti componenti dell’Ufficio della direzione dei lavori con iscrizione sul giornale dei lavori e la dizione
“segue ordine di servizio”, e dovranno essere controfirmate dal direttore del cantiere o da persona dallo stesso incaricata di
ricevere le disposizioni in sua assenza. In assenza del direttore del cantiere o di persona dallo stesso incaricata di ricevere le
disposizioni o anche nel caso di rifiuto da parte degli stessi alla firma della disposizione, il componente dell’ufficio della direzione
dei lavori  che ha impartito la disposizione non firmata, ne dà atto nello stesso giornale dei lavori con la controfirma di due
testimoni, la comunica direttamente ai lavoratori del cantiere con obbligo di immediata applicazione e ne affigge copia all’esterno
dell’ufficio di cantiere con richiamo alle dirette responsabilità personali degli eventuali inadempienti.

L'Amministrazione  concede  ampio  mandato  personale  al  Direttore  dei  lavori  quale  suo  rappresentante  per  quanto  attiene
l'esecuzione tecnica ed economica, e ne riconosce come propri gli atti eseguiti e/o sottoscritti, nel limite delle attribuzioni previste
dalla Legge.

Art. 10 Il responsabile dei lavori e il coordinatore in materia di sicurezza 
L’Amministrazione  ha  individuato  ai  fini  della  legislazione  vigente  il  Responsabile  dei  Lavori,  il  Coordinatore  in  materia  di
sicurezza  e  di  salute  durante  la  progettazione,  il  coordinatore  in  materia  di  sicurezza  e  di  salute  durante  la  realizzazione
dell'opera, come definiti dall'articolo 89 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni, con i
compiti previsti dallo stesso D.Lgs.

Art. 11 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1.          L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta
o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima
della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo,  distinto per qualifica,  corredata dagli  estremi delle denunce dei  lavoratori
effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL)
e alle casse edili;

b) una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente  più
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con l’indicazione antimafia di
cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della
propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante la presentazione del
modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni:

 il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
 la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;
 per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicur ativa;
 per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale

numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;
 per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis,
2 e 3, del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 del D.Lgs
81/2008 e s.m.i.
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2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo
e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.;
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento, con le eventuali richieste di adeguamento;
d) il piano operativo di sicurezza.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:
- dall’appaltatore comunque organizzato e, suo tramite, dai subappaltatori regolarmente autorizzati;
- in generale da tutti i soggetti detti “operatore economico di cui all’art. 3-1-p) ed art. 45-1-2 del Codice.

4. L’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D.Lgs 81/2008
e s.m.i.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere
operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 12 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
L’appaltatore è obbligato:

1. ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.e
all’allegato XIII  allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili  alle
lavorazioni previste nel cantiere;

2. a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX,
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso
decreto;

3. a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
4. ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

Art. 13 Piano di sicurezza e coordinamento e Piano operativo di sicurezza
Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del D.Lgs 81/2008 forma parte integrante del contratto di Appalto ed è
predisposto dalla Stazione Appaltante qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 90 comma 3 del D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.
(presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea).
L’appaltatore è tenuto al rispetto delle norme e delle istruzioni contenute nel Piano di sicurezza ai sensi del comma 3 art.100
D.Lgs 81/2008. Tale Piano potrà essere adeguato dal Coordinatore in sede di esecuzione in funzione di nuove esigenze nate
durante  l’esecuzione  dei  lavori,  o  per  proposte  di  miglioramento  da  parte  dell’appaltatore,  senza  che  l’appaltatore  possa
richiedere maggiori compensi.
Gli eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno venire segnalati al coordinatore per l’esecuzione
che  si  occuperà  di  organizzare  operazioni  di  coordinamento  per  evitare  conflitti  tra  le  squadre  presenti  in  cantiere.  I
subappaltatori ed i lavoratori autonomi dovranno uniformarsi alle istruzioni ed alle direttive del Piano di sicurezza.
L’appaltatore entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori e della stipula del contratto,
potrà consegnare alla Stazione appaltante eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di coordinamento predisposti ai
sensi del Decreto Legislativo 81/2008, senza che ciò possa dare diritto all’Appaltatore di richiedere maggiori compensi.
Tali variazioni ed integrazioni formeranno parte integrante del contratto di appalto.
L’appaltatore è obbligato a predisporre un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano di dettaglio del Piano di
sicurezza  e  di  coordinamento.  Quanto  sopra  deve  essere  predisposto  entro  il  medesimo  termine  di  trenta  giorni
dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori.
Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e del punto 3.2
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D.Lgs
81/2008 e s.m.i., con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto
alle previsioni.
Tale piano dovrà contenere anche il dettaglio delle responsabilità relativamente alla gestione del piano operativo stesso e delle
operazioni di cantiere.
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L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare
il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’art. 41, comma 4.
L’Appaltatore avrà in ogni caso la possibilità di proporre altre variazioni al piano durante il corso dei lavori ai sensi del comma 5
dell’articolo 100 del Decreto Legislativo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni.
L’Appaltatore è tenuto ad uniformarsi senza riserva alcuna alle disposizioni impartite dal Coordinatore in sede di esecuzione
nonché garantire la propria disponibilità a tutte le operazioni di coordinamento richieste dal Coordinatore stesso e a tutte le
disposizioni previste dal suddetto piano.
In ogni caso, si ricorda che l’accettazione del piano di sicurezza, non esime l’appaltatore dal rispetto di tutte le norme e leggi
preesistenti nel campo della sicurezza nei confronti delle quali l’Appaltatore rimane totalmente responsabile.
Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 97 del Decreto Legislativo 81/2008, l'Appaltatore durante l'esecuzione dell'opera è tenuto ad
osservare le misure generali di tutela e cura, in particolare:
- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
-  la scelta dell'ubicazione di  posti  di  lavoro tenendo conto delle condizioni  di  accesso a tali  posti,  definendo vie o zone di
spostamento o di circolazione;
- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
- la manutenzione e il controllo, prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico, degli impianti e dei dispositivi al fine di
eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;
- la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando si tratta di materie
e di sostanze pericolose;
- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;
- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.
L'appaltatore è tenuto inoltre a:
- adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per i cantieri; 
- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il responsabile
dei lavori;
- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.
L’accettazione e la gestione da parte dei singoli datori di lavoro dei piani di sicurezza e coordinamento secondo quanto definito
dall'articolo 96 comma 2 del Decreto Legislativo 81/2008, costituisce adempimento delle norme alle di cui all'articolo 17 comma
1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3 del Decreto Legislativo medesimo.
Le imprese appaltatrici e i lavoratori sono tenuti ad attuare quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento.
L'Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.
Resta inteso comunque che eventuali accoglimenti  da parte  del  coordinatore in  fase di  esecuzione delle   modificazioni  ed
integrazioni proposte dall’appaltatore non possono in alcun modo giustificare variazioni od adeguamenti dei prezzi pattuiti, né
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

Art. 14 Durata giornaliera dei lavori, lavoro straordinario  
L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori vengono compiuti, ed in
mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Affidatario non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori
di lavoro.
Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro.

Art. 15 Occupazioni temporanee di suolo
Per l'esecuzione dei lavori previsti nel presente appalto è possibile che si rendano necessarie occupazioni temporanee di suolo
pubblico.  E’  a carico dell’Appaltatore l’onere della  richiesta e le relative spese agli  enti  preposti  dell’eventuale occupazione
temporanea di suolo pubblico o chiusura temporanea di strada pubblica.

CAPITOLO 3
CONDIZIONI PRELIMINARI AI LAVORI

Art. 16 Stipulazione del contratto
La  stipulazione  del  contratto  di  appalto  ai  sensi  dell’art.  55  del  Codice    deve  avere  luogo   entro  il  termine  di    30  giorni  
dall’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 17 comma 5 del Codice.
In caso di mancata stipula del contratto per fatto dell’aggiudicatario l’Amministrazione provvederà ad incamerare la cauzione o ad
escutere la fideiussione.
Se la  stipula  del  contratto  o la  sua  approvazione,  ove prevista,  non avviene nei  termini  sopraindicati,  l’aggiudicatario  può,
mediante atto notificato all’Amministrazione sciogliersi da ogni impegno o recedere dal contratto.
In caso di mancata presentazione dell’istanza, all’impresa non spetterà alcun indennizzo. L’appaltatore non ha  diritto ad alcun
compenso o indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.
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Se è intervenuta la consegna dei lavori in via d’urgenza, l’impresa ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione
dei lavori ordinati dal Direttore dei Lavori ivi compresi quelli per opere provvisionali.
Per la stipulazione del contratto di appalto e per le autorizzazioni al subappalto ed ai cottimi sono necessarie le comunicazioni e
le informazioni prefettizie secondo quanto previsto dalla normativa antimafia.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare anche in corso d’opera la permanenza dei requisiti per l’affidamento dei lavori.
Allorché si verifichi la mancata sussistenza di alcuno dei requisiti, l’aggiudicatario decade dall’affidamento con effetto retroattivo,
fatto  salvo  il  diritto  al  rimborso  delle  spese  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  effettuate  fino  all’accertamento  ed  alla
comunicazione delle cause di decadenza dell’affidamento.

Art. 17 Cauzione provvisoria e definitiva

CAUZIONE PROVVISORIA:
Ai sensi dell’art. 53 del D.lgs. 36/2023  non è richiesta la cauzione provvisoria di cui all’art. 106 del Codice.

GARANZIA CONTRATTUALE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO:
Ai sensi dell’art. 117 del   D.Lgs.  36/2023, l’esecutore dei lavori é obbligato a costituire una garanzia fideiussoria denominata
“garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo  117 comma 7 del
Codice di importo pari al 5 per cento dell’importo contrattuale ai sensi dell’art. 53 del Codice; in caso di aggiudicazione con
ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10
per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore
al venti per cento.

La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia
cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La
stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto
o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione sarà effettuata a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore.
Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall’articolo 106  comma 8, del Codice .
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per l’eventuale maggiore
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e hanno il
diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di
appalti  di servizi.  Le stazioni  appaltanti  possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi
e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  addetti  all’esecuzione
dell’appalto. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione
provvisoria  presentata  in  sede  di  offerta  da  parte  della  stazione  appaltante,  che  aggiudica  l’appalto  o  la  concessione  al
concorrente che segue nella graduatoria.
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto per l’ammontare residuo solo alla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione Lavori fatto salvo quanto previsto
dall’art. 27 dell’Allegato II-14 del Dlgs 36/2023 
Si specifica che nel caso la cauzione venga prestata con fideiussione questa deve prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale ex art. 1944 c.c. e la sua operatività entro 15 giorni a semplice
richiesta dell’Amministrazione.
La presentazione della cauzione non limita, peraltro, l’obbligo dell’appaltatore di provvedere all’integrale risarcimento del danno
indipendentemente dal suo ammontare, ed anche se superiore all’importo della cauzione.
Nel caso di associazioni temporanee di impresa orizzontali, la riduzione della cauzione di cui al precedente comma è applicabile
solo nel caso che tutte le imprese associate siano in possesso della certificazione predetta. 
Ai  sensi  dell’art.  117,  comma 8,  del  D.lgs.  36/2023,  la  garanzia  fidejussoria  è  progressivamente  svincolata in proporzione
all’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo del 80 per cento dell’iniziale importo garantito. Secondo quanto
specificato dal sopra richiamato articolo, lo svincolo è automatico, senza benestare del committente, in occasione dell’emissione
degli stati d’avanzamento ed entro tale limite, sulla base di copia autentica dello stato d’avanzamento o altro documento, quale
registro di contabilità o relativo sommario o certificato di pagamento, in originale o in copia autentica. Il residuo 20% dell’iniziale
importo  garantito  permane  fino  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare
esecuzione, e comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Art. 18 Subappalto
I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel
contratto. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120  , comma 1, lettera d) del Codice  , il contratto non può
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essere ceduto,  non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni  o lavorazioni  oggetto del  contratto di
appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta
intensità di manodopera.  
È ammesso il  subappalto  secondo quanto previsto  dalle  disposizioni  di  cui  all'art.  119 del  D.Lgs.  36/2023 e da intendersi
interamente trascritto al presente articolo ed al quale interamente si rinvia per la lettura.
Possono essere subappaltate le categorie con le relative percentuali come individuate nel presente CSA, ma non possono a loro
volta essere oggetto di ulteriore subappalto. Essendo i lavori in appalto riferiti ad un complesso di interventi da effettuarsi in
maniera continuativa da operatore in possesso della necessaria qualificazione, con particolare riferimento alla natura ed alla
complessità  delle  opere  di  natura  infrastrutturale,  stradale  ed  impiantistica,  ed  essendo  quindi  necessario  che  l’operatore
affidatario sia in possesso di adeguata qualificazione e provveda a garantire la conduzione unitaria ed uniforme del cantiere,
secondo le prescrizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto e del Piano di Sicurezza e Coordinamento, per le lavorazioni
oggetto del contratto di appalto è ammesso il subappalto secondo quanto previsto dall’art 119 del Codice.
Essendo il subappalto un istituto che consente all’appaltatore di affidare a terzi l’esecuzione di una parte dell’appalto, si ritiene
che, per le caratteristiche ed i tempi di esecuzione delle lavorazioni da eseguire, per le caratteristiche del cantiere da installare, e
per la natura e complessità delle prestazioni e delle lavorazioni da effettuare oggetto del contratto, detto affidamento a terzi
possa essere autorizzato sia garantito: 

a) che  l’appalto  si  sviluppi  attraverso  un  insieme  coordinato  di  lavorazioni  da  realizzarsi  il  più  possibile  in  maniera
continuativa, raggiungendo la produzione prevista nel cronoprogramma lavori;

b) che  il  livello  qualitativo  dell’opera  sia  raggiunto  attraverso  una  preponderante  e  continua  attività  dell’impresa
aggiudicataria che determini uniformità e tempestività  nei livelli di esecuzione (secondo quanto previsto nel presente
Capitolato)  attraverso  una costante attività  di  coordinamento  degli  operatori  presenti  in  cantiere,  in  considerazione
anche della  specificità,  tipologia,  natura e complessità  delle  opere prevalenti  quali  quelle  di  natura  infrastrutturale,
stradale ed impiantistica;

c) il diretto e continuo controllo dei requisiti tecnico/prestazionali  dell’impresa aggiudicataria e delle imprese operanti in
subappalto;

d) i  più  elevati  livelli  di  sicurezza,  riducendo le  interferenze tra  personale  di  diverse  imprese  operanti  sul  medesimo
cantiere;

e) la minore interconnessione dei lavori, intesa come riduzione delle "interferenze di cantiere", con riduzione del rischio
derivante dal contemporaneo affidamento di più lavori ad una molteplicità di imprese ( di difficile coordinamento ) che
potrebbe pregiudicare la buona esecuzione degli interventi.

Relativamente alla prevenzione del rischio di infiltrazioni criminali e/o mafiose, l’articolo 1 comma 53 della Legge 6 novembre 
2012, n. 190, in base alle modifiche apportate dal D.L. n. 23 del 08/04/2020 “Decreto Liquidità” a seguito della sua conversione il 
Legge, definisce, quali attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, le seguenti:
a) (abrogata);
b) (abrogata);
c)  estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
d)  confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;
e)  noli a freddo di macchinari;
f)  fornitura di ferro lavorato;
g)  noli a caldo;
h)  autotrasporti per conto di terzi;
i)  guardiania dei cantieri.
i-bis) servizi funerari e cimiteriali;
i-ter) ristorazione, gestione delle mense e catering;
i-quater) servizi ambientali, comprese   le   attività  di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di terzi, di
trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei 
rifiuti.

Pertanto, qualora nell’appalto in oggetto siano presenti     prestazioni rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione  
mafiosa  sopra  elencate,  di  cui  al  comma  53,  dell’art.  1,  della  legge  6  novembre  2012,  n.  190,  gli  operatori  economici
subappaltatori che avessero da attuare tale tipo di prestazioni e/o lavorazioni dovranno essere iscritti nell’elenco (c.d. white list)
istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede (ai sensi dell’art. 1,  comma  52,  della 
legge  190/2012 e  secondo  quanto  indicato dalla circolare del Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e dal DPCM
18 aprile 2013,  come aggiornato dal  DPCM 24 novembre 2016, l’iscrizione alla white list  è un requisito  obbligatorio per la
partecipazione alle gare e l’affidamento di appalti pubblici nei settori individuati come a maggior rischio di infiltrazione mafiosa  -
Vedasi in tal senso anche DELIBERA ANAC N. 1071 DEL 14 novembre 2018). In alternativa gli operatori economici devono aver
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presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM
18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016, nonché delibera ANAC n. 1297 del 12 dicembre 2017).
In alternativa, gli  operatori economici subappaltatori  che dovessero attuare prestazioni e/o lavorazioni comprese fra quelle a
rischio di infiltrazione mafiosa dovranno essere iscritti nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del D.L. n.
189 del 17/10/2016, così come convertito dalla Legge n. 229 del 15/12/2016.
Ai sensi del comma 6   dell’art. 119   del D.Lgs   36  /2023   l’Appaltatore (contraente principale) ed il subappaltatore sono responsabili  
in solido nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto, sollevando e
manlevando la stessa Amministrazione da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento
danni nell’evenienza avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere e/o lavorazioni subappaltate o concesse sottoforma di
sub-contratto come previst  o al comma 2 dell’art. 119   del D.Lgs. 36/2023  .  
L'aggiudicatario  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi  retributivi  e  contributivi,  ai  sensi
dell'  articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276  .  
La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, e ai titolari di sub-contratti non costituenti subappalto ai sensi
del quinto periodo del comma 2 dell’art.  119 del codice al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori,
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente

REGOLE SULLA TRACCIABILITÁ DEI PAGAMENTI
L'appaltatore, nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate
al servizio/fornitura/lavoro, inserirà apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume l'obbligo di rispettare gli adempimenti
inerenti  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  legge  136/2010,  a  pena  di  nullità  assoluta  dei  medesimi  contratti.
L'appaltatore, nel caso in cui abbia notizia dell'inadempimento della propria controparte in ordine agli obblighi di tracciabilità
finanziaria  è  obbligato  a darne comunicazione immediata alla  stazione appaltante  ed alla  prefettura del  competente  ufficio
territoriale.

Art. 19 Oneri, obblighi e responsabilità dell'Appaltatore
Oltre agli oneri previsti dal Capitolato generale di Appalto, D.M. 145/2000 e dal DPR 207/10 per le parti ancora in vigore, e agli
altri obblighi indicati nel presente Capitolato speciale di Appalto sono a carico dell'Appaltatore, e quindi da considerarsi  compresi
e remunerati con i prezzi di contratto, e con la somma prevista per la sicurezza, gli oneri e obblighi di seguito riportati, per i quali
non spetterà quindi all'Appaltatore altro compenso anche qualora l'ammontare  nell'appalto subisca, per varianti, diminuzioni o
aumenti.

I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d’arte, sotto la direzione tecnico-amministrativa dell’Appaltante, nel rispetto dei
patti contrattuali, dei documenti e delle norme dagli stessi richiamati, nonché delle disposizioni relative alla sicurezza e alla salute
dei lavoratori. 

L’Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità civile e penale, piena ed intera, derivante
da qualsiasi causa e motivo, in speciale  modo per infortuni, in relazione all’esecuzione dell’appalto.

Secondo quanto disposto dall’art. 2 del D.M. n. 145/2000, l’Appaltatore, ove non abbia uffici propri nel luogo ove ha sede l’ufficio
di  direzione  dei  lavori,  deve  eleggere  domicilio  presso  gli  uffici  del  comune  dove sono  eseguiti  i  lavori  o  lo  studio  di  un
professionista o gli uffici di società legalmente riconosciuta presso lo stesso comune.

L’Appaltatore che non conduca personalmente il  cantiere deve conferire,  per atto pubblico,  mandato con rappresentanza a
persona fornita dei requisiti morali e tecnici, con qualifica professionale compatibile con la tipologia delle opere da realizzare, per
la conduzione dei lavori a norma di contratto e pertanto con il conseguente compito di ricevere e sottoscrivere gli ordini di servizio
e  le  disposizioni  temporanee  ricevute  in  cantiere  tramite  giornale  dei  lavori  in  pendenza  di  ordine  di  servizio,  nonché  di
sottoscrivere il registro di contabilità.

Il  professionista  nominato  dovrà  presentare  una  specifica  dichiarazione  al  responsabile  del  progetto  per  l’Amministrazione
appaltante ed al Direttore dei lavori in cui attesti di aver esaminato in ogni sua parte l’intero progetto ed i documenti contrattuali e
di accettare senza riserve l'incarico. Nella dichiarazione la firma del tecnico dovrà essere autenticata nelle forme di legge.

In ogni  caso l’Appaltatore o il  suo rappresentante devono garantire la loro presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata
dell’appalto, con facoltà dell’amministrazione di esigere dall’Appaltatore il cambiamento immediato del suo rappresentante ove
ricorrano gravi e giustificati motivi, secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.M. n. 145/2000.

Resta pertanto convenuto che l’Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla direzione tecnico-amministrativa dei lavori
sono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità per motivi inerenti l’esecuzione dell’appalto non rientranti nelle loro
competenze  e  che  devono,  pertanto,  essere  rilevati  dall’Appaltatore  da  ogni  e  qualsiasi  molestia  od  azione  che  potesse
eventualmente contro di loro venire promossa.
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Compete all’Appaltatore l’assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività necessarie per l’esecuzione dei lavori
nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, delle scadenze temporali contrattualmente stabilite e di tutti gli altri
impegni contrattuali,  assumendo, oltre alle iniziative connesse all’osservanza della normativa sulla sicurezza, tutti gli ulteriori
conseguenti oneri, con particolare riferimento:

– alla tempestiva elaborazione e al puntuale rispetto del programma di esecuzione dei lavori;

– all’elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla propria organizzazione di
lavoro, ai propri mezzi d’opera e ad esigenze legate a subappalti o forniture, da sottoporre all’approvazione del Direttore dei
lavori per la verifica del rigoroso rispetto dei progetti definitivo/esecutivi posti a base d’appalto;

– alla tempestiva presentazione, al competente Ufficio Tecnico del Genio Civile, della documentazione necessaria secondo
la normativa vigente, completa dei previsti allegati, per le opere strutturali in appalto ed eventualmente oggetto di proposta di
variante da parte dello stesso Appaltatore secondo le modalità stabilite nel capitolato speciale, previa approvazione del Direttore
dei lavori e del responsabile del progetto.

– alla tempestiva segnalazione al Direttore dei lavori di eventuali discordanze nella documentazione contrattuale; 

– alla tempestiva presentazione al Direttore dei lavori delle campionature, complete delle necessarie certificazioni, nonché
alla effettuazione delle prove tecniche;

– all’organizzazione  razionale  delle  lavorazioni,  tenendo  conto  delle  esigenze  logistiche  del  cantiere  e  della  viabilità
d’accesso, in considerazione della specifica natura dell’intervento e dei luoghi e dell’eventuale interferenza con le contestuali
attività in corso da parte di terzi o di altre imprese, assicurando la sicurezza di lavoratori e di terzi ed evitando di arrecare danni
all’ambiente ed alle zone interessate;

– all’obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale inerte di risulta da scavi, demolizioni o residuati di cantiere e
del conseguente obbligo di presentazione al Direttore dei lavori della documentazione attestante l’intervenuto deposito in dette
discariche dei quantitativi di materiali corrispondenti a quelli contabilizzati;

– all’obbligo, a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di cantiere e all’eliminazione di ogni
residuo di lavorazione.

a) Oneri generali
1)  Attuare l'osservanza delle norme derivanti dalle leggi e dai decreti in vigore o che potessero intervenire in corso di appalto
relativi alla prevenzione infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle previdenze varie per disoccupazione involontaria, invalidità e
vecchiaia, tubercolosi ed altre malattie professionali, alla tutela materiale e morale dei lavoratori. L'Appaltatore dovrà in ogni
momento, a semplice richiesta dell’Amministrazione, dimostrare di aver  provveduto a quanto sopra;
2) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le
norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti delle aziende industriali edili ed affini e negli
accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori suddetti. Le imprese artigiane
si  obbligano ad  applicare  integralmente  tutte  le  norme contenute  nel  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai
dipendenti dalle imprese artigiane e negli accordi locali integrativi dello stesso per il tempo e nella località in cui si svolgono detti
lavori.
L'appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione
e,  se cooperative,  anche nei  rapporti  con i  soci.  I  suddetti  obblighi  vincolano l'appaltatore anche se non sia  aderente  alle
associazioni di categoria stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da
ogni  altra  sua  qualificazione  giuridica,  economica  e  sindacale,  salva,  naturalmente,  la  distinzione  prevista  per  le  imprese
artigiane;
3)  L'Appaltatore  è  responsabile,  in  rapporto  alla  stazione  appaltante,  dell’osservanza  delle  norme  anzidette.  Esso  sarà
responsabile dell’applicazione delle suddette norme anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro
dipendenti, e ciò anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia
stato autorizzato, non esime l'appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti
della stazione appaltante. In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati accertata dalla stazione appaltante o ad essa
segnalata dalla Direzione Provinciale del lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’Appaltatore e, se del caso,
anche alla direzione suddetta, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le
somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli  obblighi  di cui sopra.  Il  pagamento all'appaltatore delle somme
accantonate non sarà effettuato sino a quando la Direzione Provinciale del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti
sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l'appaltatore non può opporre eccezione alla
stazione appaltante, né titolo a risarcimento di danni;
4) Adottare tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai, degli addetti ai lavori stessi e dei terzi,
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati;
5) Tutti gli altri oneri eventualmente previsti nei capitolati tecnici.
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b) Oneri finalizzati direttamente all'esecuzione dei lavori:
6) le spese per la costituzione del domicilio presso i lavori;
7) il compenso per il proprio rappresentante;
8) il compenso per il direttore tecnico del cantiere;
9) il compenso del responsabile di cantiere a tempo pieno per ciascuno degli ambiti e/o lotto di intervento;
10) le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di materiali e mezzi d'opera, le spese per
attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i baraccamenti degli operai e i servizi igienici, le strade di servizio del cantiere, anche se
riutilizzabili  dopo la presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione, le spese per mantenere in buono stato di
servizio  gli  attrezzi  e  i  mezzi  necessari  anche ai  lavori  in  economia.  Nei  documenti  di  appalto  é individuata  una possibile
organizzazione del cantiere, che tiene conto di accessi per persone e materiali, ubicazione baracche, magazzini e mezzi d’opera,
prescrizioni per evitare interferenze con i proprietari vicini; é compito ed onere dell’appaltatore verificare il progetto e/o proporne
uno alternativo per l’organizzazione del cantiere che dovrà essere coerente con le prescrizioni del piano di  sicurezza e dei
disegni di progetto, oltreché non arrecare danni ai privati e alle sovrastrutture esistenti;
11) le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi eventuali contratti e canoni;
12) l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni;
13) le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio che sono state eseguite per l'uso del
cantiere ma che non sono previste nel progetto;
14) le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente per
le operazioni di collaudo o certificato di regolare esecuzione (CRE), da sgomberare subito dopo il collaudo/CRE stesso;
15) le spese, prima dell’inizio dei lavori, di pulizia del cantiere, di sgombero dei materiali presenti, di pulizia dei pendii e rimozione
delle masse instabili.
16) L’Impresa esecutrice si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante poste a dimora, per un
periodo  avente  termine  alla  fine  della  seconda  stagione  vegetativa  dopo  la  messa  a  dimora.
L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di detto periodo le piante si presentino sane, in buono stato vegetativo e
abbiano mantenuto o meglio incrementato il valore ornamentale ed estetico che avevano al momento dell’impianto.
L’impresa è tenuta alla manutenzione delle piante nel  periodo di garanzia, da effettuarsi  attraverso manutenzione e verifica
corretto funzionamento impianto di irrigazione a goccia, potature di formazione, corretto posizionamento e tensionamento dei
legacci che fissano i tutori al tronco collocandoli sul fusto verso il basso ad almeno 10 cm di distanza rispetto alla posizione
iniziale, o tensionamento dei cavi di sostegno posti alla base della zolla nel caso di ancoraggio sotterraneo, diserbo chimico e/o
manuale della zona pacciamata alla base del fusto ed ogni altro eventuale intervento atto a garantire il corretto sviluppo degli
alberi posti a dimora.” 

c) Oneri finalizzati all'esercizio del potere di ingerenza dell'Amministrazione sui lavori  :  
17) le  spese per le  operazioni  di  consegna dei  lavori,  sia  riguardo al  personale di  fatica e tecnico,  sia riguardo a tutte le
strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti,
nonché  alla  conservazione  dei  termini  di  confine,  così  come consegnati  dalla  direzione  lavori  su  supporto  cartografico  o
magnetico-informatico.  L’appaltatore  deve rimuovere  gli  eventuali  picchetti  e  confini  esistenti  nel  minor  numero  possibile  e
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta
della  direzione  lavori,  l’appaltatore  deve  ripristinare  tutti  i  confini  e  i  picchetti  di  segnalazione,  nelle  posizioni  inizialmente
consegnate dalla stessa direzione lavori.
18) la costruzione/il noleggio di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del cantiere, dotato dei necessari strumenti
ed arredi per garantire l’espletamento dei servizi;
19) la comunicazione quindicinale alla Direzione dei lavori, riguardante le seguenti notizie:
- numero di operai suddivisi per giorno, con nominativo, qualifica, ore lavorate, e livello retributivo;
- giorni in cui non si è lavorato e motivo;
- riepilogo dei lavori eseguiti nella quindicina;
20) le spese per la realizzazione, l'uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi,  passerelle e scalette, di mezzi
d'opera, di sollevamento e di quanto altro necessario anche per l'uso di ditte che eseguano per conto diretto dell'Amministrazione
opere non comprese nel presente appalto;
21) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e luoghi richiesti dalla Direzione
dei lavori di tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per conto dell'Amministrazione e non comprese nel presente
appalto;
22) l'esecuzione di modelli e campioni di lavorazione che la Direzione dei lavori o gli Enti di Tutela richiederanno; i principali
campioni sono prescritti nelle specifiche tecniche, fermo restando che l’Appaltatore dovrà sempre ottenere l’approvazione delle
forniture impiegate;
23) il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, con redazione di verbale e l'apposizione di
suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dalla Direzione dei lavori o imposte dalle norme in vigore
presso laboratori ufficialmente autorizzati;
24) le spese per le prove di carico delle eventuali strutture portanti e per le apparecchiature di rilevamento, ecc., sia in corso
d'opera che in sede di collaudo/CRE, sono a totale onere della ditta comprese le spese necessarie ad eseguire prove di carico
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sia distruttive che non distruttive sui manufatti oggetto di collaudo/CRE ai sensi di legge, comprese le spese di laboratorio e le
spese di ogni pertinente certificazione;
25) le spese per le eventuali prove di carico svolte presso Istituti certificati ai sensi normativa vigente in materia di elementi
strutturali (NTC 2018) e le relative certificazioni eseguite su provini cubici di cls, tondi di acciaio d’armatura, profili d’acciaio per
carpenteria metallica, elementi di strutture lignee, e ogni altro elemento strutturale da verificare ai sensi della vigente normativa in
materia;
26) le eventuali spese per il deposito degli elaborati di progetto delle strutture e del certificato di collaudo presso l’Ente preposto e
per la consegna e il ritiro dei certificati di prova presso Laboratori qualificati ai sensi di legge;
27) l’esecuzione di fotografie delle opere in corso di esecuzione al momento dello stato di avanzamento e nei momenti più
salienti a giudizio del Direttore dei lavori;
28) gli oneri per l’allontanamento a discarica autorizzata di tutto il materiale di risulta compreso quello eventualmente contenente
amianto o altra tipologia di rifiuti siano questi classificati speciali o pericolosi, previa caratterizzazione e esecuzione di ogni iter
amministrativo previsto dalle vigenti normative in materia;
29) tutte le prove di certificazione sui materiali svolte presso istituti di prova di gradimento della stazione appaltante per quanto
riguarda prestazioni termiche, acustiche, antincendio o impiantistiche in generale
30) gli oneri e le prove geotecniche sul terreno, eventualmente richieste dalla D.L.;
31) gli oneri per verifiche integrative sulle strutture esistenti, richieste eventualmente dalla D.L.;
32) La tenuta delle scritture di cantiere, le annotazioni dei lavori in contraddittorio con la Direzione Lavori;

d) Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell'Appaltatore:
33) le spese necessarie alla costituzione della cauzione e per la sua reintegrazione in caso di uso da parte dell'Amministrazione,
le spese per fideiussioni prestate a qualunque titolo, nonché le spese per le polizze assicurative di cui all’art.117 del D.Lgs.
36/2023 .
34) le spese di copia inerenti agli atti che occorrono per la gestione dell'appalto, fino alla presa in consegna dell'opera;
35) le spese di passaggio e per occupazioni temporanee sia di suolo pubblico che privato, le spese per risarcimento dei danni
diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte
dell'Amministrazione;
36) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone e alle cose durante l'esecuzione dei
lavori;
37) le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande all'ente proprietario,
nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi;
38) l’esecuzione di tutte le opere e tutti gli apprestamenti di sicurezza previsti dal piano di Sicurezza e di Coordinamento (D.Lgs.
81/2008 e  successive  modifiche  ed  integrazioni)  allegato  al  contratto  d’appalto,  comprese le  eventuali  variazioni  introdotte
durante il  corso dei  lavori da parte del Coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori,  per la redazione del  Piano
Operativo dell’impresa appaltatrice e il  coordinamento con quello di tutte le altre imprese operanti nel  cantiere e quelle per
l’approntamento di  tutte le opere,  i  cartelli  di segnalazione,  le reti  di protezione, i  D.P.I.,  la messa in sicurezza delle gru e
comunque tutte  le  cautele  necessarie  a  prevenire  gli  infortuni  sul  lavoro  e  a  garantire  la  vita  e  l’incolumità  del  personale
dipendente  dall’appaltatore,  di  eventuali  subappaltatori  e  fornitori  e  del  relativo  personale  dipendente,  e  del  personale  di
direzione, sorveglianza e collaudo, incaricato dall’Amministrazione;
39) le spese per la eventuale sorveglianza sanitaria da attivare in relazione alle tipologie dei lavori svolti;
40) l’approntamento del programma dei lavori da sottoporre alla D.L.;
41)  le  spese  per  la  guardiania  e  la  sorveglianza,  diurna  e  notturna,  anche  festiva,  delle  opere  costruite,  del  materiale
approvvigionato  e  del  cantiere,  comprendendo  anche materiali,  attrezzature  e  opere  di  altri  soggetti  ivi  presenti,  mediante
persone provviste di qualifica di guardia giurata (art.22 L.646/1982). La sorveglianza sarà obbligatoria e a carico dell’appaltatore
anche durante i periodi di proroga e quelli di sospensione per fatti e cause non dipendenti  all’Amministrazione;
42) le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e
la manutenzione dei cartelli  stradali  di avviso e dei fanali  di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del
Regolamento di esecuzione;
43) la  tempestiva redazione degli  elaborati  costruttivi  di  cantiere e/o d’officina,  compilati  nel  rispetto del  progetto  definitivo/
esecutivo posto a base di gara; Detti elaborati dovranno essere completi delle eventuali “integrazioni” che  l’Appaltatore, anche a
seguito di accertamenti integrativi a proprie cure e spese, ha ritenuto necessario.
Tali elaborati dovranno altresì assicurare in particolare la compatibilità di obiettivi con gli elaborati posti a base di gara e definire
particolari costruttivi, previa approvazione della D.L.. Vale comunque quanto specificato dalla determinazione n.4 del gennaio
2001 dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici;
44) l'apposizione di n. 2 tabelle informative all'esterno del cantiere di dimensioni minime cm 200 x 150, e la loro manutenzione o
sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali previste dalla circolare del Ministero LLPP
n; 1729/L del  01/06/90.  In  caso di  contestazione degli  organi  di  polizia,  ogni  addebito  all’Amministrazione verrà addebitato
all’Appaltatore in sede di contabilità:
45) le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti;
46) i premi delle assicurazioni previste all’art.53;
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47)  la  riparazione o  il  rifacimento  delle  opere  relative ad  eventuali  danni  diretti,  indiretti  e  conseguenti  che in  dipendenza
dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò l'Amministrazione,
la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità;
48) Se l'Appaltatore avrà provocato danni agli impianti esistenti (messa fuori servizio di linee, intasamenti di scarichi, rotture o
lesioni di acquedotti, ecc.) o comunque a beni di terzi sarà tenuto a risarcire i danni salvo rivalsa assicurativa;
49) In casi particolari, il Committente su proposta della Direzione Lavori e dietro richiesta dell'Appaltatore potrà ottenere i nulla
osta e procedere allo spostamento degli impianti  senza con ciò sollevare in alcun modo l'Appaltatore dagli obblighi ed oneri
richiamati al presente Capitolato, soprattutto in riferimento ad eventuali intralci o ritardati spostamenti;
50) Qualora l'Appaltatore provochi direttamente danni a terzi, o nel caso che le opere costruite causino detti danni, l'Appaltatore
stesso dovrà provvedere a segnalare immediatamente il  sinistro all'Istituto assicuratore di cui al successivo articolo e dovrà
inoltre fattivamente collaborare per una esatta definizione dei danni e delle cause;
51) E' peraltro facoltà dell’Amministrazione in quei casi di particolare urgenza, o che comunque vengano ad insindacabile giudizio
del Committente considerati tali, provvedere direttamente ad indennizzare il terzo danneggiato trattenendo il relativo importo sul
successivo pagamento all'Appaltatore. L'Appaltatore avrà poi diritto all’indennizzo accordato dalla Assicurazione;
52) l’eventuale ricerca nella zona di lavoro di ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi genere, eseguita da ditta specializzata su
disposizioni delle competenti autorità militari di zona.
53) le spese relative agli allacciamenti provvisori alle reti di distribuzione di energia elettrica, telefoni, acquedotto, gas, nonché il
pagamento dei canoni per i consumi occorrenti agli usi di cantiere;
54) le spese per canoni e diritti di brevetto di invenzione e di diritti d'autore, nel caso i dispositivi messi in opera o i disegni
impiegati ne siano gravati, ai sensi della L. 633/1941 e del D.Lgs. 10/02/2005, n. 30;
55) gli oneri per occupazione suolo pubblico;
56)  l’approntamento  degli  elaborati  finali  come  costruito  (as  built),  delle  schede  tecniche  dei  materiali  e  dei  libretti  di
manutenzione, nonché delle dichiarazioni di conformità degli impianti;
57) la prestazione delle garanzie secondo quanto previsto dalla normativa vigente;
58) gli oneri per l’acquisto di pubblicazioni o quant’altro ritenuto necessario per l’informazione, formazione e prevenzione degli
infortuni sul lavoro;
59) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con
tutti  i  più  moderni  e  perfezionati  impianti  per  assicurare  una perfetta  e rapida  esecuzione di  tutte  le  opere  prestabilite,  la
recinzione del cantiere secondo quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 e
allegato  al  contratto  o  richiesto  dalla  Direzione  dei  lavori,  nonché  la  pulizia  e  la  manutenzione  dello  stesso  cantiere,
l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone
addette ai lavori tutti.
60) L'approntamento delle opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori (impalcature, assiti, armature, centinature,
ecc.) secondo quanto previsto dal piano di sicurezza e coordinamento di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 e successive
modifiche ed integrazioni e allegato al contratto, compresi gli oneri del montaggio, dello sfrido e dello smontaggio e dell'eventuale
manutenzione ordinaria e straordinaria.
61)  La  costruzione  di  eventuali  ponti  di  servizio,  passerelle,  scalette  secondo  quanto  previsto  dal  piano  di  sicurezza  e
coordinamento  di  cui  al  Decreto Legislativo  n.  81/2008 e  allegato al  contratto,  e  comunque di  tutte  le  opere  provvisionali
occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati e la continuità dei corsi d'acqua, che venissero interrotti per l'esecuzione
dei lavori.
62) La fornitura e la manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro
venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori per garantire la sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del
traffico, nel  rispetto delle norme di  polizia stradale di cui  al Decreto Legislativo 30.4.1992 n.  285 e ss. mm. e ii.  e relativo
Regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 e secondo quanto previsto dal piano di sicurezza e
coordinamento di cui al Decreto Legislativo n. 81/2008 che sarà parte integrante del contratto anche se non materialmente
allegato.
63) Inoltre, devono essere seguite le prescrizioni per la segnaletica di sicurezza sul cantiere, in attuazione della Direttiva CEE
92/58. In particolare, quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, l'Appaltatore deve far ricorso alla segnaletica di
sicurezza, allo scopo di:
- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
- vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;
- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.
64) L'adozione, nel corso dei lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai,
delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi; nel rispetto del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del
Decreto Legislativo n. 81/2008 e allegato al contratto;
65) La fornitura e posa in opera, entro dieci giorni dalla consegna dei lavori, nel sito indicato dalla Direzione dei lavori di uno o più
cartelli indicatori come sopra già descritto; tanto la tabella quanto il sistema di sostegno della stessa, dovranno essere eseguiti
con materiali di adeguata resistenza e decoroso aspetto e devono essere mantenuti in perfetto stato sino al collaudo dei lavori.
La tabella dovrà recare impresse a colori indelebili le diciture relative ai nominativi del RUP, della D.L., del Direttore di Cantiere,

 23/47  CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – STAZIONE DI POSTA-CENTRO SERVIZI-VIA ZARINI N.1- CUP: G64H22000330006



dei coordinatori della sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione dei lavori, della ditta appaltatrice, delle ditte
subappaltatrici, degll’importo dei lavori e delle modalità di finanziamento, delle date di inizio lavori e quella presunta di fine lavori,
oltre alle altre informazioni necessarie ai sensi di legge;
66) L’apprestamento di accessi per i visitatori,  pubblico, con accordi preventivi da prendersi con la D.L., i  responsabili  della
Sicurezza, la Committenza; il tutto finalizzato nel massimo rispetto della sicurezza delle persone e delle cose.
67) la presentazione della documentazione relativa all’acquisizione di pareri della pubblica amministrazione (es. autorizzazione
temporanea in deroga ai limiti massimi di immissione in ambiente esterno di rumore, ecc.);
68) tutte le spese necessarie per l’acquisizione dei necessari, nulla osta, autorizzazioni, permessi, pareri, ecc.., da parte degli
enti competenti (consorzio di bonifica, provincia, regione,soprintendenza, ecc.) per esecuzione di lavorazioni diverse da quelle in
progetto, anche se migliorative e/o aggiuntive.

e) Altri oneri, obblighi e responsabilità dell'Appaltatore:
Nell’installazione e nella gestione del cantiere l’Appaltatore è tenuto ad osservare, oltre alle norme del D.Lgs. n. 81/2008,  anche
le norme del regolamento edilizio e di igiene e le altre norme relative a servizi e spazi di uso pubblico locali, nonché le norme
vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di
cantiere. 

In  aggiunta  a quanto già  specificato ai  precedenti  articoli  10,  13 e 14,  e  alle  spese generali  di  cui  all'art.  31 ,  comma 4,
dell’allegato I.7.  al  D.Lgs.  n.  36/2023,  sono a carico dell’Appaltatore  gli  ulteriori  oneri  ed obblighi  appresso  riportati,  di  cui
l’Appaltatore ha tenuto conto nella formulazione della propria offerta e pertanto senza titolo a compensi particolari o indennizzi di
qualsiasi natura:

a il  rilievo planoaltimetrico e/o lo stato di  consistenza delle aree e/o degli  immobili  ante operam secondo le indicazioni  del
Direttore dei lavori;

b l’accertamento dell’eventuale presenza sull’area di reti di impianti aeree, superficiali o interrate o di scoli e canalizzazioni,
fermo restando che, ove il Direttore dei lavori ne disponga lo spostamento, questo dovrà essere effettuato;

c l’affidamento della custodia del cantiere, diurna e notturna, a personale provvisto della qualifica di guardiano particolare
giurato;

d l’acquisizione tempestiva di tutte le autorizzazioni o licenze necessarie per l’impianto, il servizio e la gestione del cantiere,
nonché, in genere, di quelle comunque necessarie per l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto;

e la  tempestiva  richiesta  e  l’ottenimento  degli  allacciamenti  provvisori  per  l’approvvigionamento  dell’acqua,  dell’energia
elettrica e del telefono necessari per l’esercizio del cantiere e per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché tutti gli oneri relativi a
contributi, lavori e forniture per l’esecuzione di detti allacciamenti provvisori, oltre alle spese per le utenze e i consumi dipendenti
dai predetti servizi;

f il ricorso, in caso di ritardo o impossibilità negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o di insufficienza delle erogazioni, a
mezzi sussidiari che consentano la regolare esecuzione dei lavori;

g la realizzazione e il mantenimento, a propria cura e spese, delle vie e dei passaggi interessati dall’esecuzione dei lavori, la
costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e recinzioni occorrenti per il servizio del cantiere, previa acquisizione
delle necessarie autorizzazioni;

h l’installazione di tabelle e, ove necessario, segnali luminosi, in funzione sia di giorno che di notte, nonché l’adozione di tutti
gli accorgimenti necessari per assicurare l’incolumità delle persone e dei mezzi che utilizzino la stessa viabilità e per evitare
pericoli per l’interferenza con eventuali altre attività in atto nelle zone adiacenti nonché intralci con le attività di eventuali altre
imprese operanti nella stessa zona;

i la manutenzione della viabilità pubblica esistente, per l’eliminazione di eventuali danni o la rimozione di detriti prodotti dai
mezzi a servizio del cantiere, nel rispetto delle norme comunali e di quelle del codice della strada e dei relativi regolamenti
nonché delle disposizioni che dovessero essere impartite in proposito dai competenti organi e dalla direzione lavori;

j  la recinzione del cantiere nonché qualunque spostamento della recinzione stessa si rendesse necessario, durante il corso
dei lavori, per consentire il regolare svolgimento delle attività in corso o l’eventuale esecuzione di lavori di competenza di altre
imprese, secondo quanto accertato e attestato in occasione della visita ai luoghi richiesta per la partecipazione all’appalto;

k  l’adozione dei provvedimenti necessari  perché nel caso di  sospensione dei  lavori ,  così come previsto nella normativa
vigente,  siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite;

l  la fornitura alla Direzione dei lavori ed alla Commissione di collaudo di manodopera e di strumenti e materiali necessari per
rilievi, determinazione di quote, misurazioni, tracciamenti, prove di carico su strutture o di tenuta degli impianti fino al termine
delle operazioni di collaudo;
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m  la tempestiva presentazione della campionatura di materiali,  semilavorati,  componenti ed impianti,  nonché l’esecuzione
delle prove di laboratorio ed analisi non obbligatorie e non prescritte in questo capitolato, richieste dalla Direzione dei lavori e/o
dalla Commissione di collaudo per stabilire l'idoneità dei materiali e dei componenti, in conformità a quanto specificato  dalla
normativa vigente;

n  l’assoluto  rispetto  delle  norme  vigenti  in  materia  di  igiene  del  lavoro,  di  prevenzione  dagli  infortuni  sul  lavoro  e  di
prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in
vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

o  la fornitura e posa in opera, all’atto della formazione del cantiere, di due cartelloni con indicazione dei lavori che verranno
eseguiti e del relativo importo, dell’Amministrazione appaltante, dell’Impresa aggiudicataria, del  Responsabile del progetto, del
progettista e collaboratori, del Direttore dei lavori e collaboratori, dei Coordinatori della sicurezza, dell’ufficio di direzione lavori in
generale, dei termini contrattuali di inizio e fine lavori, delle eventuali imprese subappaltatrici, con le caratteristiche e secondo il
testo da sottoporre all’approvazione preventiva della Direzione dei lavori e del Responsabile del progetto;

p  la fornitura mensile all’Appaltante in duplice copia di almeno 15 fotografie, dimostrative dello stato di avanzamento dei lavori
e delle opere di maggior rilievo;

q  i  dati  e  gli  elementi  per  il  progressivo  aggiornamento  del  fascicolo allegato  al  piano  di  sicurezza  e del  piano  di
manutenzione, ove previsto, in relazione a materiali, componenti e impianti approvati dalla D.L.;

r  tutte le pratiche e gli oneri occorrenti per l’occupazione temporanea di aree pubbliche per l’esercizio del cantiere;

s  tutte le pratiche e gli oneri occorrenti per la richiesta di trasporti eccezionali e speciali di materiali e mezzi; 

t comunicazione alla d.l. dell’eventuale ritrovamento/presenza di sottoservizi non segnalati;  in tali casi l’Impresa non potrà
accampare  alcuna  pretesa  di   compensi,  indennizzi,  riconoscimento  di  diritti  per  disagi  e/o  frazionamento  dei  lavori  per
l’adeguamento del proprio programma definitivo/esecutivo dei lavori a quello degli Enti erogatori dei servizi.

u  la presentazione, l'inoltro ed il ritiro all’Ufficio Tecnico del Genio Civile  competente di tutti gli elaborati progettuali redatti da
tecnico abilitato inerenti opere strutturali proposte dall’Impresa a variante rispetto al progetto in appalto (approvata dalla d.l. e
dall’Amministrazione), secondo quanto indicato nel presente atto e nel capitolato speciale;

v l’esaurimento e la deviazione con opere provvisionali di eventuali acque superficiali o di dispersione, interferenti con le opere
da realizzare; nell'esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica della zona, assicurando il discarico
delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai collettori esistenti, dalle abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili;

w  l’organizzazione del cantiere al fine di garantire il normale traffico nella viabilità interessata dai lavori, di concerto con la D.L.
e l’ufficio preposto della stazione appaltante e del Comune, la richiesta di eventuali Ordinanze presso gli uffici competenti nonché
gli eventuali oneri per ottemperare alle prescrizioni indicate nell’ordinanza come ad esempio a titolo non esaustivo segnaletica,
transenne, semafori, movieri;

x  l’obbligo di  presiedere,  con il  Direttore di  cantiere o rappresentante nominato dall’Impresa nelle modalità del  presente
appalto, non solo ai sopralluoghi della direzione lavori ma obbligatoriamente durante lo svolgimento delle seguenti opere ed
attività:

− prove di carico sul terreno per accertare la resistenza dei piani di posa delle fondazioni di opere d'arte;

− costruzione di centine o armature e puntelli delle casseforme;

− verifica delle armature in acciaio del cemento armato;

− getti in calcestruzzo e prelievo provini;

− accertamento della resistenza in opera del calcestruzzo;

− tesature per c.a.p.; saldature, chiodature, serraggio;

− disarmo delle strutture;

− prove di carico sulle opere costruite;

− prove anche parziali di parti e/o componenti degli impianti.

Ad ultimazione dei lavori, competono ancora all’Appaltatore, senza diritto ad alcun ulteriore compenso, i seguenti adempimenti:

y la consegna delle dichiarazioni di conformità dei vari impianti, di qualunque tipologia, rilasciate ai sensi della legislazione
vigente in materia da soggetti in possesso dei requisiti tecnico-professionali;

z  le richieste di nullaosta e certificati di regolare esecuzione da parte degli Enti dei servizi;
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aa  la predisposizione della documentazione per la richiesta, da parte dell’Appaltante tramite il  responsabile del progetto, del
collaudo dei Vigili  del Fuoco, ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi se necessario per la tipologia di opera
appaltata; 

bb  la predisposizione della documentazione necessaria per la richiesta, da parte del responsabile del progetto, del certificato di
agibilità delle opere se richiesto per la loro tipologia;

cc  la consegna di tutti gli elaborati grafici illustrativi del tracciato effettivo, delle caratteristiche e della consistenza delle reti dei
servizi (elettriche, idriche, fognarie, telefoniche, telematiche, del gas ecc.), completi di indicazioni relative a posizione e profondità
di cunicoli, pozzetti di ispezione, quote di scorrimento e quanto altro necessario per soddisfare le esigenze di manutenzione e
gestione;

dd  la  consegna di  tutta  la  documentazione relativa a strutture,  componenti,  impianti  e  attrezzature,  unitamente a calcoli,
certificazioni,  garanzie,  modalità di  uso e manutenzione e quanto altro  necessario per la relativa gestione e manutenzione,
completa degli aggiornamenti che si fossero resi necessari negli elaborati progettuali, nel fascicolo del fabbricato e nel piano di
manutenzione, in  relazione alle scelte effettuate,  conformi alle prescrizioni  contrattuali  ed approvate dal  Direttore dei  lavori,
nonché alle eventuali varianti regolarmente autorizzate, in conformità di quanto disposto dalla normativa vigente. 

ee  la messa a disposizione di esperti per l’assistenza, alla consegna dell’opera ultimata, per il tempo necessario ad istruire gli
incaricati dell’amministrazione usuaria per l’avvio e il regolare funzionamento degli impianti;

ff  l’onere della guardiania e della buona conservazione delle opere realizzate, fino all’approvazione del certificato di collaudo,
qualora non sia stata ancora richiesta ed effettuata la presa in consegna anticipata da parte dell’Appaltante;

gg  la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera provvisionale, di detriti, residui e rifiuti di
cantiere, nonché delle attrezzature di proprietà dell'Appaltante, entro il termine indicato dalla Direzione dei lavori in relazione alla
data di presa in consegna.

hh  Le imprese dovranno, a loro cura e spese, informare la cittadinanza sulle modifiche alla circolazione e alla sosta mediante
cartelli provvisori, manifesti, comunicazione attraverso gli organi di stampa e, se necessario, volantinaggio alle cassette di posta
dei residenti interessati dai provvedimenti o dalle deviazioni o le restrizioni di sosta conseguenti ad essi.

Art. 19 bis  Disposizioni specifiche per appalti afferenti gli investimenti pubblici finanziati,  in tutto o in parte, con le
risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché dal Piano nazionale
per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, e dai programmi
cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea

AI SENSI DELL’ART. 47 del D.L. 77/2021 convertito con L. 108/2021:
- art. 47 comma 4: del DL. 77/2021 convertito con L. 108/2021 il concorrente, anche solo con la presentazione dell’offerta alla
presente procedura, assume l’obbligo qualora aggiudicatario di assicurare una quota pari almeno al 30% (o diversa quota se
motivato  in  capitolato)  dalle  assunzioni  necessarie  per  l’esecuzione del  contratto  o per  la  realizzazione di  attività  ad  esso
connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile, sia all’occupazione femminile.

In caso di inadempimento e ai sensi dell’art, 47 -comma 6-, verrà applicata una penale commisurata alla gravità della situazione
e proporzionale rispetto all'ammontare netto contrattuale o alle prestazioni previste dal contratto: tale penale non potrà comunque
superare, complessivamente, il 20% dell’ammontare netto contrattuale.

- art. 47 comma 3: ove un’impresa aggiudicataria occupi un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50,
deve consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla situazione
del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della
promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della
cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  del  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione  effettivamente
corrisposta. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la suddetta relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e
alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

In caso di inadempimento e ai sensi dell’art, 47 -comma 6-, verrà applicata una penale quantificata (ai sensi dell’art. 50, comma 4
del DL 77/2021 convertito dalla Legge 108/2021) in misura giornaliera del  0,6 per mille dell'ammontare netto contrattuale, per
ogni giorno successivo ai sei mesi entro i quali l’impresa aggiudicataria avrebbe dovuto presentare la suddetta relazione: tale
penale non potrà comunque superare, complessivamente, il 20% dell’ammontare netto contrattuale.

 - art.  47 comma 3bis:  ove un’impresa aggiudicataria  occupi  un numero di  dipendenti  pari  o  superiore a 15, deve inoltre
consegnare alla  stazione appaltante,  entro sei  mesi  dalla  conclusione del  contratto,  una relazione che chiarisca l’avvenuto
assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla L. 12/3/1999 n. 68 e illustri le eventuali sanzioni e provvedimenti
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imposti  a  carico  dell’Impresa  nel  triennio  antecedente  la  data  di  scadenza  della  presentazione  delle  offerte.  L’operatore
economico è altresì tenuto a trasmettere la suddetta relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali.

In caso di inadempimento e ai sensi dell’art, 47 -comma 6-, verrà applicata una penale quantificata (ai sensi dell’art. 50, comma 4
del DL 77/2021 convertito dalla Legge 108/2021) in misura giornaliera del  0,6 per mille dell'ammontare netto contrattuale, per
ogni giorno successivo ai sei mesi entro i quali l’impresa aggiudicataria avrebbe dovuto presentare la suddetta relazione: tale
penale non potrà comunque superare, complessivamente, il 20% dell’ammontare netto contrattuale.

CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA DI APPALTO

- art. 47 comma 2: gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo
46 del  decreto  legislativo  11  aprile  2006,  n.  198  (aziende con oltre  50  dipendenti) producono,  a pena  di  esclusione,  al
momento  della  presentazione  della  domanda  di  partecipazione  o  dell'offerta, copia  dell'ultimo  rapporto  redatto,  con
attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere
regionale di parità ai sensi del secondo comma dell’articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1
del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali  e alla
consigliera e al consigliere regionale di parità.

Pertanto gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti sono tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del
personale, ai sensi dell’articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, qualsiasi sia la loro forma di coinvolgimento nella
partecipazione alla gara dovranno presentare copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale redatto, con attestazione
della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di
parità  ai  sensi  del  secondo  comma dell’articolo  46,  ovvero,  in  caso  di  inosservanza  dei  termini  previsti  dal  comma 1  del
medesimo  articolo  46,  con  attestazione  della  sua  contestuale  trasmissione  alle  rappresentanze  sindacali  aziendali  e  alla
consigliera e al consigliere regionale di parità.

- art. 47 comma 6: per le imprese che occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50:  aver
violato, nei 12 mesi antecedenti la data di scadenza per la presentazione delle offerte, l’obbligo, in caso di aggiudicazione di
appalti  finanziati  con  le  risorse  derivanti  da  PNRR  o  PNC,  di  consegnare  alla  stazione  appaltante,  entro  sei  mesi  dalla
conclusione del contratto, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni
ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o
di  qualifica,  di  altri  fenomeni  di  mobilità,  dell’intervento  della  cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  del
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta;

Pertanto nella documentazione da presentare per partecipare alla gara di appalto, l’impresa dovrà dichiarare: 

- se l’impresa è tenuta o meno alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198;

- di non aver violato, nei 12 mesi antecedenti la data di scadenza per la presentazione delle offerte, l’obbligo per le imprese che
occupano un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50, aggiudicatarie di appalti finanziati con le risorse
derivanti da PNRR o PNC, di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di
genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni,
della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità,
dell’intervento della cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti,  del prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione
effettivamente corrisposta.

Art. 20 Trattamento retributivo dei lavoratori
L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito nei contratti collettivi nazionali
e territoriali  in  vigore per  il  settore,  per  la  zona e per  tutto il  periodo nel  quale si  svolgono i  lavori.  L'Appaltatore  è altresì
responsabile  in  solido  dell'osservanza delle  norme di  cui  sopra  da  parte  dei  Subappaltatori  nei  confronti  dei  dipendenti  di
quest'ultimo, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto (art.119,  D.lgs.36/2023 ). 
La mancata regolarizzazione degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consente lo svincolo della ritenuta di garanzia
dello 0,50% dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Art. 21 Tutela dei lavoratori
Si  applica  quanto  previsto  dall’art.  11,  comma   6  del  D.Lgs.  36/2023 nei  casi  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti
titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 119 dello stesso D.Lgs.
I  lavoratori  occupati  in  cantiere dovranno attenersi  agli  obblighi  che l'Appaltatore provvederà a segnalare loro in materia  di
sicurezza  e  protezione  collettiva  e  individuale,  nonché  relativamente  ai  programmi  di  formazione  e  addestramento,  e  si
sottoporranno all’obbligatoria sorveglianza sanitaria. L’Amministrazione, precisa che le autorità competenti nella Regione e nel
luogo dove devono essere svolti i lavori presso le quali gli offerenti possono ottenere ulteriori informazioni pertinenti agli obblighi
relativi alle disposizioni di legge nelle seguenti materie. sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza sono :
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- INPS sede di Prato;
- INAIL sede di Prato;
- ASL sede di Prato;
- CASSA EDILE sede di Prato;
- ISPETTORATO PROVINCIALE DEI LAVORI sede di Prato;

Art. 22 Responsabilità dell'Appaltatore
L'Appaltatore è obbligato all'approntamento di tutte le opere, segnalazioni e cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro
e a garantire la vita, l’incolumità e la personalità morale, a norma dell'art. 2087 c.c., del personale dipendente dall'Appaltatore, di
eventuali subappaltatori e fornitori  e del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e collaudo
incaricato dall'Amministrazione, coordinando nel tempo e nello spazio tutte le norme vigenti mediante il “Piano delle misure per la
sicurezza fisica dei lavoratori”, del quale il Direttore tecnico di cantiere deve garantire il rispetto della più rigorosa applicazione:
ogni  più  ampia  responsabilità,  sia  di  carattere  civile  che  penale  in  caso  di  infortuni  ricadrà  pertanto  interamente  e  solo
sull'Appaltatore, restando sollevata sia l'Amministrazione, sia la Direzione dei lavori. L'Appaltatore provvederà ad affiggere nel
cantiere, in luogo accessibile a tutti i lavoratori, le norme di disciplina cui intende sottoporre i lavoratori stessi; copia di tali norme
deve essere consegnata al Direttore dei lavori.
Salvi gli adempimenti di cui all’Art. 17 comma 1 lett. B)  del D.Lgs. 81/2008, l’Appaltatore può nominare il Responsabile del
Servizio di prevenzione per l’attuazione di tutti i provvedimenti in materia.
L'appaltatore é responsabile, a tutti gli effetti, dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto e della perfetta esecuzione e
riuscita delle opere affidatele. L’appaltatore avrà piena responsabilità della condotta dei lavori e della direzione del cantiere. La
sua responsabilità è pertanto totale ed esclusiva, sia civilmente che penalmente;
L’appaltatore renderà sollevati ed indenni, in qualsiasi evenienza, anche nei confronti di terzi, il committente e la direzione lavori.
La presenza in luogo del personale della Direzione e sorveglianza e la eventuale approvazione di opere e di disegni da parte
della Direzione Lavori, non limitano o riducono tale piena incondizionata responsabilità.

Art. 23 Domicilio dell'Appaltatore
L'Appaltatore deve, nel contratto, eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto stesso, ove ha sede l’ufficio della direzione
dei  lavori;  ove  non  abbia  in  tale  luogo  uffici  propri,  deve  eleggere  domicilio  presso  gli  uffici  comunali  o  lo  studio  di  un
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta.
Tutte le intimazioni e le notificazioni dipendenti  dal contratto possono essere fatte alla persona dell'Appaltatore,  oppure alla
persona che lo rappresenti presso i lavori, oppure al domicilio eletto ai sensi dell’art. 2 DM 145/2000.
Tuttavia, durante l'esecuzione dei lavori e fino al mantenimento degli uffici in cantiere, per maggiore comodità si conviene che
ogni comunicazione relativa al lavoro in oggetto potrà essere indirizzata con piena efficacia presso gli uffici dell'Appaltatore in
cantiere.
Eventuali comunicazioni alle Imprese mandanti verranno validamente indirizzate al domicilio dell'Impresa mandataria, individuato
come al comma precedente.

Art. 24 Persone che possono riscuotere
I sensi e per gli effetti dell'art. 3 del D.M. 145/2000, i pagamenti delle somme dovute in acconto o a saldo saranno effettuati
soltanto alle persone espressamente delegate ed autorizzate a riscuotere e quietanzare, anche per effetto di eventuale cessione
di credito preventivamente riconosciute dalla Committente; gli atti da cui risulti tale designazione sono allegati al contratto.
In caso di cessione del corrispettivo d'appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le
generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.
La cessazione o la decadenza dell'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente
notificata alla  Committente.  In  difetto  di  responsabilità  può attribuirsi  alla  Committente  per  pagamenti  alle  persone non più
autorizzate a riscuotere.

Art. 25 Rappresentante dell'Appaltatore
Così come stabilito dall'articolo 4 del Capitolato Generale d'Appalto di cui al D.M. 19/04/2000 n.  145, l'Appaltatore che non
conduce personalmente i lavori deve farsi rappresentare per mandato da persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali.
L’Appaltatore risulta comunque responsabile dell'operato del  suo rappresentante.  Il  mandato deve essere conferito  per atto
pubblico  ed  essere  depositato  presso  l’Amministrazione  che  provvede  a  dare  comunicazione  all'ufficio  Direzione  Lavori.
L'Appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori.
Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l’Amministrazione, previa motivata comunicazione all'Appaltatore, ha diritto di esigere
il  cambiamento  immediato  del  suo  rappresentante,  senza  che  per  ciò  spetti  alcuna  indennità  all'Appaltatore  o  al  suo
rappresentante.

Art. 26 Disciplina e buon ordine del cantiere - Direttore Tecnico
Ai sensi dell’art. 5 del D.M. 145/2000, l'appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati
dal direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto.
Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 145/2000, l'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'Appaltatore, tramite il direttore di cantiere
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assicura l'organizzazione, la gestione tecnica, e la conduzione del cantiere. La Direzione del cantiere è assunta dal direttore
tecnico  dell'impresa  o  da  altro  tecnico  formalmente  incaricato  dall'Appaltatore  ed  eventualmente  coincidente  con  il
rappresentante delegato ai sensi del precedente art. 23. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o
consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la
delega deve indicare specificamente le attribuzioni  da esercitare dal  Direttore anche in rapporto a quelle degli  altri  soggetti
operanti nel cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il cambiamento
del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'Appaltatore è comunque responsabile
dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti della Committente per la malafede o la
frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.
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CAPITOLO 4 - INIZIO DEI LAVORI

Art. 27 Consegna dei lavori

La consegna dei lavori sarà disposta entro 45   giorni dalla data di stipulazione del contratto di appalto ai sensi dell’art 3  
comma 1 dell’allegato II.14 del Codice.     

E’ facoltà dell’Amministrazione procedere con l’esecuzione d’urgenza  ai  sensi  dell’art.  17 comma 8 e 9 e con l'esecuzione
anticipata ai  sensi  dell’  art.  50,  comma 6 del  Codice;  in tal  caso il  direttore dei  lavori  indica espressamente sul  verbale le
lavorazioni da iniziare immediatamente. In ogni caso, anche per la consegna dei lavori effettuata ai sensi del presente comma,
viene sottoscritto, prima che questa avvenga, dall’appaltatore e dal RUP il verbale . 
Nel caso che successivamente alla consegna dei lavori in via d’urgenza non intervenga la stipula del contratto l’appaltatore ha
diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi comprese quelle per le opere
provvisionali secondo le modalità stabilite dall’art. 50 comma 6 del Codice.

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La decorrenza del termine
contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato
dal direttore dei lavori, l’Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. Per le operazioni di
consegna l'Appaltatore deve mettere a disposizione il personale e i mezzi opportuni per effettuare le verifiche di confini, quote,
sezioni, tracciamento delle opere, e per l'apposizione di picchetti e capisaldi, dando avviso alla Direzione dei lavori in caso di
asportazione degli stessi e successiva riapposizione.
Qualora la consegna non avvenga per fatto dipendente dall'Amministrazione entro il termine di cui sopra, l'Appaltatore potrà
chiedere di recedere dal contratto: nel caso di accoglimento della domanda di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte
le spese sostenute per la stipulazione del contratto; nel caso di rifiuto della domanda di recesso l'Appaltatore ha diritto ad un
compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo.
Qualora la consegna avvenga con ritardo per fatto dipendente dall'Amministrazione senza che l'Appaltatore abbia presentato la
domanda di cui sopra non gli saranno riconosciuti compensi di sorta, né rimborsi spese, né la corresponsione di indennità per
maggiori oneri. La consegna risulterà da processo verbale esteso in concorso con l'Appaltatore. Dal giorno della consegna ogni
responsabilità in merito ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel cantiere,
grava interamente sull'Appaltatore. Il Direttore dei lavori comunicherà all'Appaltatore giorno e luogo in cui dovrà trovarsi per
ricevere in consegna i lavori. I capisaldi, le quote, i rilievi dello stato di fatto che verranno indicati o consegnati all'Appaltatore
dalla Direzione Lavori dovranno essere considerati solo indicativi e l'Appaltatore avrà l'obbligo di controllarli, a sua cura e spese.
Alla consegna e prima di tale termine l'Appaltatore dovrà precisare al Committente le eventuali  discordanze presentando la
documentazione scritta a giustificazione di quanto constatato. Trascorso tale termine senza alcun rilievo discordante da parte
dell'appaltatore, si intenderanno accolte dall’Appaltatore definitivamente, senza eccezioni o riserva di sorta, tutti gli elementi ad
esso consegnati, anche agli effetti contabili. Eventuali varianti che fossero necessarie formeranno oggetto di ordine scritto da
parte della Direzione Lavori.
Potranno essere effettuate anche singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in
tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati.

Art. 28 Proprietà dei materiali di recupero e scavo

5. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

6. In attuazione dell’articolo 36 del  Capitolato Generale d’Appalto i  materiali  provenienti  dalle escavazioni  devono essere
trasportati  e  regolarmente  accatastati  in  pubblica  discarica  autorizzata,  a  cura  e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.

7. In  attuazione dell’articolo  36 del  Capitolato Generale d’Appalto  i  materiali  provenienti  dalle demolizioni  devono essere
trasportati  e  regolarmente  accatastati  in  pubblica  discarica  autorizzata,  a  cura  e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi
quest’ultimo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di  accatastamento  con  i  corrispettivi  contrattuali  previsti  per  le
demolizioni.

8. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demolizione, o
per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo
35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

9. Per  i  materiali  provenienti  da  escavazioni  o  demolizioni,  il  Direttore dei  lavori  potrà  ordinare all'Appaltatore  la  cernita,
l'accatastamento e la conservazione in aree idonee del cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e
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delle demolizioni relative. Tali materiali potranno essere reimpiegati dall'Appaltatore nelle opere da realizzarsi solo su ordine
del Direttore dei lavori e dopo averne pattuito il prezzo, eventualmente da detrarre dal prezzo della corrispondente categoria.

Art. 29 Terre e rocce da scavo
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo della

tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti
prodotti.

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, ivi
compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006;
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso

decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma10-sexies della legge 19
gennaio 2009, n. 2.

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute.

Art. 30 Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti,

anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 31 Cartello di cantiere
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm.
70 di base e 100 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,
nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

CAPITOLO 5 - ESECUZIONE DEI LAVORI

L'Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, ove consentito dagli accordi sindacali
di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore dei lavori. Quest'ultimo può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora 
ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico od organizzativo. In ogni caso, l'Appaltatore non ha diritto al alcun compenso 
oltre i prezzi contrattuali.
Salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei lavori ravvisa la necessità che i lavori siano
continuati ininterrottamente o siano eseguiti  in condizioni eccezionali,  su autorizzazione del  responsabile del progetto ne dà
ordine scritto all'Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere.

Art. 33 Approvvigionamento ed accettazione dei materiali
I  materiali  e  i  componenti  devono  corrispondere  alle  prescrizioni  dei  Capitolato  d'appalto  ed  essere  della  migliore  qualità:
possono  essere  messi  in  opera  solamente  dopo  l'accettazione  del  Direttore  dei  Lavori.  L'accettazione  dei  materiali  e  dei
componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i
componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche
risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a
sue spese.  Ove  l'Appaltatore  non  effettui  la  rimozione  nel  termine  prescritto  dal  Direttore  dei  Lavori,  la  Committente  può
provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli
per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano fermi i diritti ed i
poteri della Committente in sede di collaudo. L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non
ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. Nel caso sia
stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l'impiego di materiali o componenti
aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor
pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza
pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.
Gli  accertamenti  di  laboratorio  e  le  verifiche  tecniche  obbligatorie,  ovvero  specificamente  previste  dal  presente  Capitolato
Speciale d'Appalto, sono disposti dalla Direzione Lavorio o dall'organo di collaudo. Per le stesse prove la direzione dei lavori
provvede al  prelievo  del  relativo  campione ed  alla  relazione di  apposito  verbale  di  prelievo;  la  certificazione effettuata  dal
laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale.
La Direzione dei Lavori o l'Organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal presente
Capitolato Speciale d'Appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono
poste a carico dell'Appaltatore.
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L'Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le
caratteristiche  prescritte  dai  documenti  tecnici  di  appalto.  Le  eventuali  modifiche  di  tale  scelta  non  comportano  diritto  al
riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi pattuiti.
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'Appaltatore della loro fornitura a piè d'opera, compresa ogni
spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee
e ripristino dei luoghi. A richiesta della Committente l'Appaltatore deve dimostrare di avere pagato le indennità per i danni arrecati
ai terzi.

Art. 34 Campionature e prove tecniche
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo,
e potranno in ogni caso essere disposte dalla D.LL. anche in caso di non obbligatorietà.
Costituisce onere a carico dell’Appaltatore, perché compensato nel corrispettivo d’appalto e nei singoli prezzi unitari, e perciò
senza titolo a compensi particolari, provvedere con la necessaria tempestività, di propria iniziativa o, in difetto, su sollecitazione
della Direzione dei lavori, alla preventiva campionatura di materiali, semilavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla
documentazione tecnica atta  a individuarne  caratteristiche e prestazioni  e  la  loro conformità  alle  prescrizioni  contrattuali,  e
integrata, ove necessario, dai rispettivi calcoli giustificativi, ai fini dell’approvazione, prima dell’inizio della fornitura, da parte della
stessa Direzione dei lavori, mediante apposito ordine di servizio. Sono a carico dell’Appaltatore, ai sensi della normativa vigente
e del  presente Capitolato Speciale d’appalto,  le prove ed analisi che la direzione dei lavori  o l’organo di  collaudo possono
disporre  per  stabilire  la  rispondenza  a  requisiti  e  prestazioni  contrattualmente  previsti  di  materiali  o  componenti  proposti
dall’Appaltatore.Le  campionature  dovranno  essere  accompagnate,  a  cura  dell'Appaltatore,  oltre  che  dalle  certificazioni
comprovanti  le  caratteristiche  prestazionale  richieste,  dalla  relativa  documentazione  tecnica  a  verificarne  le  caratteristiche
prestazionali e, ove necessario, da grafici illustrativi e dai rispettivi calcoli giustificativi.Tutti i materiali e le apparecchiature devono
essere della migliore qualità, rispondenti alle norme vigenti nonché alle norme tecniche di capitolato allegate; ove esso non
preveda espressamente le caratteristiche per l'accettazione dei materiali a piè d'opera, o per le modalità di esecuzione delle
lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme CEI, le norme del CNR, o di altri
enti normatori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata
una  adeguata  riduzione  del  prezzo  dell'elenco. La  Committente  potrà  richiedere  la  presentazione  del  campionario  di  quei
materiali di normale commercio che riterrà opportuno, e che l'Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati
in cantiere. La Committente potrà inoltre richiedere campionature, di ridotte dimensioni ma sufficienti a testarne le caratteristiche
richieste, da eseguirsi in opera. Poiché da ritenersi compensato nel corrispettivo dell'appalto, e perciò senza titolo a compensi
particolari, è a carico dell'Appaltatore provvedere con la necessaria tempestività su richiesta della D.L. o dell'organo di collaudo,
alla  ulteriore  preventiva  campionatura  di  materiali  e  componenti  accompagnata  dalla  documentazione  tecnica  atta  ad
individuarne caratteristiche e prestazioni,ai fini dell'approvazione, da parte della stessa Direzione Lavori prima dell'inizio della
fornitura. I campioni e le relative documentazioni accertati e controfirmati dal D.L. e dall'Appaltatore o da suo rappresentante,
devono essere conservati  a cura e spese dell'Appaltatore nei luoghi che saranno indicati  dalla Direzione Lavori. È a carico
dell'Appaltatore l’onere per la fornitura di  tutta l'attrezzatura e dei  mezzi  necessari  per il  prelievo e l'inoltro dei  campioni  ai
laboratori specializzati, accompagnati da regolare verbale di prelievo sottoscritto dal D.L., per l'ottenimento dei relativi certificati.
Taluni accertamenti potranno essere eseguiti anche solo ai fini filologici e saranno seguiti, nel loro svolgimento, direttamente dal
D.L. l'esito favorevole delle verifiche non esonera l'Appaltatore dai propri obblighi e dalle proprie responsabilità; pertanto, qualora,
sia successivamente all'effettuazione delle verifiche stesse sia in sede di collaudo/CRE e fino allo scadere della garanzia, venga
accertata la non corrispondenza dei materiali ed apparecchiature alle prescrizioni contrattuali, l'Appaltatore dovrà procedere a
sua cura e spese alla  sostituzione dei  materiali  medesimi  e  all'effettuazione delle  verifiche e delle  prove con conseguente
rimessa in  pristino di  quanto dovuto. Le verifiche e le  prove preliminari  di  cui  sopra dovranno essere eseguite  dal  D.L.  in
contraddittorio con l'Appaltatore; di esse e dei risultati ottenuti si dovrà compilare di volta in volta regolare verbale. Il Direttore dei
Lavori, ove trovi da eccepire in ordine a tali risultati perché non conformi alle prescrizioni del presente Capitolato, non emetterà il
verbale di ultimazione dei lavori fin quando non avrà accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte
dell'Appaltatore  siano  state  eseguite  tutte  le  modifiche,  aggiunte,  riparazioni  e  sostituzioni  necessarie.  Nonostante  l'esito
favorevole di tali verifiche e prove preliminari, l'Appaltatore rimane responsabile delle deficienze che si riscontrassero in seguito,
anche  dopo  l'approvazione  del  collaudo  da  parte  della  Committente  e  fino  al  termine  del  periodo  di  garanzia. Onere
dell’appaltatore sono tutte le prove di carico in situ, sia sulle pavimentazioni e sulle finiture, sia sui manufatti di qualsiasi natura.
Quindi, sarà cura ed onere dell’appaltatore provvedere a fornire tutte le attrezzature, i mezzi e gli uomini adeguatamente formati,
per svolgere le prove e le conseguenti analisi strutturali. Ai sensi di quanto disposto dalla normativa vigente, l’Appaltatore in esito
alle scelte di materiali e componenti dallo stesso autonomamente effettuate ed approvate dal Direttore dei lavori è tenuto ad
aggiornare  le indicazioni degli elaborati progettuali, in particolare del  piano di manutenzione, ove previsto. L’aggiornamento
suddetto è opportuno che venga progressivamente effettuato in corso d’opera, in relazione a materiali, componenti e impianti
proposti  dall’Appaltatore e posti  in  opera dopo la  rispettiva approvazione effettuata dal  Direttore  dei  lavori,  il  quale,  anche
attraverso l’esame delle  campionature presentate  e delle  prove di  laboratorio  effettuate,  ne ha  accertato la  conformità  alle
prescrizioni contrattuali. Tutti i lavori si intendono accettati dalla Stazione appaltante solo e soltanto se eseguiti a regola d'arte e
in conformità ai disegni di progetto ed alle specifiche – prescrizioni – indicazioni tecniche desumibili dagli elaborati contrattuali,
salvo diverse indicazioni impartite dalla Direzione dei Lavori. E' facoltà della stessa direzione lavori ordinare o eseguire d'ufficio, a
totale  cura  e  spese  dell'Appaltatore,  la  demolizione  ed  il  rifacimento  dei  lavori  eseguiti  in  difformità  del  progetto  e  delle
indicazioni/disposizioni  della  Direzione dei  lavori  stessa.  Nel  caso che il  rifacimento e/o la  rimozione di  tali  lavori  comporti
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demolizioni o degradi di altri lavori, eseguiti dall'Appaltatore o da altre Ditte, ciò non costituisce titolo per evitare tali rifacimenti o
rimozioni, né per chiedere compensi per il risarcimento dei lavori propri o altrui, forzatamente demoliti o rimossi. Se l'Appaltatore,
senza opposizione della direzione lavori, nel proprio interesse o di propria iniziativa, impiega materiali di caratteristiche superiori
a quelle previste nei documenti contrattuali o esegue lavori di dimensioni eccedenti rispetto al progetto, non ha diritto ad alcun
compenso rispetto a quanto offerto in sede di appalto. La misurazione e la valutazione vengono eseguite come se i lavori o i
materiali avessero le dimensioni, le qualità e il magistero stabiliti nel contratto.

Art. 34-Bis Strutture e impianti

Con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata l’Appaltatore, in conformità di quanto dichiarato
espressamente in sede di gara, conferma:

– di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto definitivo/esecutivo delle strutture, delle opere stradali, idrauliche,
degli impianti ecc. e dei relativi particolari costruttivi e della loro integrale attuabilità;

– di  avere constatato la congruità  degli  elaborati  grafici  e  delle  relazioni  posti  a  base d’appalto,  anche alla  luce degli
accertamenti  effettuati  in sede di visita ai  luoghi, con particolare riferimento alle indicazioni relative ai  risultati  delle indagini
geologiche e geotecniche, qualora presenti, alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive;

– di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere necessari, rispetto a
quanto deducibile  dalle indicazioni  progettuali,  grafiche e tecnico economiche,  in relazione alla  propria  organizzazione,  alle
proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto
rispetto della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità, oltre
al corrispettivo indicato al precedente articolo 2; 

– di assumere pertanto la piena e incondizionata responsabilità nella esecuzione delle opere appaltate ed i maggiori oneri
che dovessero derivare dagli eventuali adeguamenti suddetti, da inserire negli elaborati definitivo/esecutivi di cantiere. 

Gli  eventuali  esecutivi  di  cantiere  redatti  dall’Appaltatore  per  proprie  esigenze  organizzative  e  di  cantiere  devono  essere
preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore lavori.

Qualora si  siano resi  necessari,  in corso d’opera,  aggiornamenti  o una integrazioni  degli  elaborati  di  strutture posti  a base
d’appalto regolarmente approvati, l’Appaltatore dovrà provvedere al relativo ulteriore deposito ai sensi della legge e normativa
vigente in materia; tali aggiornamenti vanno poi allegati alla documentazione di collaudo. 

Il  collaudo  statico  delle  strutture  verrà  eseguito  da  ingegneri  o  architetti  iscritti  ai  rispettivi  albi  professionali,  nominati
dall’Appaltante, a carico del quale sono i relativi corrispettivi.

Sono invece a carico dell’Appaltatore tutte le spese e gli oneri inerenti, connessi o dipendenti in relazione agli adempimenti cui è
tenuto secondo quanto previsto nel presente e nel successivo articolo, ivi comprese l’esecuzione di prove in laboratorio o in
cantiere e la messa a disposizione di mano d’opera, apparecchiature e materiali per le prove di carico e le prove sugli impianti
disposte dal Direttore dei lavori o dagli incaricati del collaudo statico o tecnico-amministrativo.

Art. 35 Sospensione e ripresa dei lavori
Per le eventuali  sospensioni e riprese dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute nell’art.  121 del D.lgs. 36/2023 e
s.m.i. . Per nessuna ragione, anche in caso di contestazione, sotto nessun pretesto e neppure in sede di giudizio, l'Appaltatore
potrà sospendere i lavori.
Resta fin  d'ora  stabilito  che,  in  caso  di  sospensione lavori  non  autorizzata,  la  Committente  potrà  senza altro  estromettere
l'Appaltatore dal cantiere e continuare, o direttamente o con altra impresa, i lavori, pur tenendo l'Appaltatore responsabile di tutti i
danni derivati o derivanti. La sospensione non autorizzata costituisce in ogni caso per la Committente valido motivo di risoluzione
del contratto.

Art. 36 Proroghe
L'Appaltatore, qualora per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può richiederne la
proroga, ai sensi e per gli effetti dell'art. 121 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. , con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine
contrattuale.
La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all'Appaltatore per il fatto che la maggiore durata dei
lavori sia imputabile alla Committente. La concessione della proroga potrà essere effettuata dal  Responsabile  del Progetto,
sentito il Direttore dei lavori entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta di proroga. Nel periodo di proroga resta a carico
dell’appaltatore la sorveglianza del cantiere.
L'esecutore  non  ha  diritto  allo  scioglimento  del  contratto  né  ad  alcuna  indennità  qualora  i  lavori,  per  qualsiasi  causa  non
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Art. 37 Termini per l’ultimazione dei lavori
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Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori è stabilito in 25  2   (duencentocinquantadue)     giorni naturali e consecutivi   dalla data   
di consegna dei lavori (per la consegna dei lavori si veda quanto stabilito all’art. 27 del presente capitolato).
Non possono costituire motivo di proroga dell’inizio dei lavori e della loro regolare e continuativa conduzione secondo il relativo
programma di esecuzione redatto dall’Appaltatore:

1) il ritardo nell’apprestamento del cantiere e nell’allacciamento per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;

2) l’eventuale esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di effettuare per la esecuzione delle opere di
fondazione, delle strutture e degli impianti;

3) l’eventuale elaborazione di esecutivi di cantiere ritenuti necessari dall’Appaltatore in relazione alla propria organizzazione,
ai propri mezzi d’opera e ad esigenze legate a subappalti o forniture, da sottoporre all’approvazione del Direttore dei lavori, in
relazione a quanto precisato al precedente articolo 10; 

4) il  ritardo  nella  presentazione della  documentazione relativa  ai  requisiti  dei  subappaltatori  ai  fini  dell’approvazione  al
subappalto che l’Appaltante deve effettuare entro il termine di 30 giorni;

5) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sulle campionature, di prove di carico e di prove sugli impianti;

6) il ritardo nella presentazione delle campionature che abbia comportato anche un conseguente ritardo nelle approvazioni,
nonché il  tempo necessario  per l’espletamento degli  ulteriori  adempimenti  a carico dell’Appaltatore di  cui  ai  vari  articoli  del
presente schema di contratto;

7) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze.

In relazione a quanto previsto dalla normativa  vigente, nel tempo contrattuale è compresa l’incidenza dei giorni per recupero
avversità atmosferiche.

Nel calcolo del  tempo utile per l’ultimazione dei  lavori  si  è tenuto conto come giorno lavorativo il  sabato,  inoltre  delle ferie
contrattuali e delle ordinarie condizioni stagionali.

L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori, che può fissare scadenze inderogabili anche
per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione
appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo collaudo parziale, di parti funzionali delle opere.
La Stazione Appaltante applicherà la  penale pecuniaria, per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini sopra elencati pari
all'1 (uno) per mille dell'ammontare netto contrattuale. Qualora il ritardo nell'adempimento determinasse un importo massimo
della penale pari o superiore al 10% dell’importo contrattuale, il Responsabile del Progetto promuoverà l'avvio delle procedure
previste dall'articolo 122 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. : 
«Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei
lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non
può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto
processo  verbale  in  contraddittorio  con  l'appaltatore,  qualora  l'inadempimento  permanga,  la  stazione  appaltante  risolve  il
contratto, fermo restando il pagamento delle penali.»
Per gli adempimenti successivi alla risoluzione del contratto si procederà a norma dell’art. 122 del codice .
L'Appaltatore dovrà dare comunicazione scritta alla Direzione Lavori della data nella quale ritiene di avere ultimato i lavori e
questa procederà in contraddittorio con l'Appaltatore alle necessarie constatazioni redigendo apposito verbale e certificato, se
riterrà avvenuta la ultimazione dei lavori. Si precisa che i lavori saranno considerati ultimati quando le opere siano effettivamente
ultimate a regola d'arte in ogni loro parte siano state collaudate con esito positivo le strutture portanti e quelle altre (quali opere
d'arte, allacci, ecc.) che la Direzione riterrà a suo insindacabile avviso, necessarie di collaudo preventivo prima di quello finale.
L’Amministrazione potrà disporre la sospensione dei lavori nei casi previsti e con le modalità dell’art. 121 del D.Lgs. 36/2023 e
s.m.i. .
Dalla  data  della  ultimazione  dei  lavori  decorreranno  i  termini  per  la  redazione  dello  stato  finale  e  per  l'effettuazione  dei
collaudi/CRE.

Art. 38 Ultimazione dei lavori - Avviso ai creditori
A lavori ultimati l’Amministrazione provvederà a darne avviso al pubblico, invitando i creditori verso l’Appaltatore per occupazioni
di suolo e relativi danni a presentare i titoli del loro credito, e invitando l’Appaltatore a tacitare le eventuali richieste pervenute; la
garanzia contrattuale verrà trattenuta a garanzia di quanto sopra e fino alla emissione del certificato di collaudo provvisorio.

Art. 39 Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il

relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per

l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
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b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il  coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se
nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere di
fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati
da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il  tempo necessario per  l'espletamento degli  adempimenti  a  carico dell'appaltatore  comunque previsti  dal  presente

Capitolato Speciale o dal capitolato generale d’appalto;
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i ritardi o

gli inadempimenti degli stessi soggetti;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli
obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni  disposte dal  personale ispettivo del  Ministero del  lavoro e della previdenza sociale in relazione alla
presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra  documentazione  obbligatoria  o  in  caso  di  reiterate
violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi
dell’articolo 14 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici
o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per
iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di sospensione dei lavori, per la
disapplicazione delle penali, né per l’eventuale risoluzione del Contratto.

CAPITOLO 6  - VARIANTI, AGGIUNTE ED IMPREVISTI

Art. 40 Modifica del contratto durante il periodo di efficacia
1. Si richiama quanto previsto dalla normativa, in particolare l’art. 120 del D.Lgs. 36/2023., compreso quanto indicato al

successivo art. 52 (revisione dei prezzi). Per tutte le variazioni, modificazioni di lavorazioni o lavori supplementari come
definiti  nell’articolo di legge sopracitato, per le quali il compenso di tali  opere non trovi adeguata individuazione nei
prezzi di contratto (non siano presenti le voci di costo nell’elenco prezzi unitari del progetto esecutivo), si procederà alla
formazione di  nuovi  prezzi  applicando il  prezziario  ufficiale della Regione Toscana per  la provincia e l’annualità  di
riferimento ed in subordine il prezzario della Regione Umbria sempre per località ed annualità di riferimento, o in ultimo
tramite apposite analisi dei prezzi, applicando in tutti i casi a detti prezzi il ribasso offerto dalla ditta in sede di gara.

2. Nessuna  variazione  può  essere  introdotta  dall’esecutore  di  propria  iniziativa,  per  alcun  motivo,  in  difetto
dell’autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’esecutore
la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese,
gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti
i  danni  per  tale  ragione  sofferti  dall’Amministrazione  Committente  stessa,  fermo che in  nessun caso  può vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

3. L’Amministrazione Committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle variazioni al
contratto durante il suo periodo di efficacia che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo
l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli dall’articolo 120  del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii.

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla
direzione  lavori  prima  dell’esecuzione  dell’opera  oggetto  della  contestazione.  Non  sono  prese  in  considerazione
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima
dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

5. l’Amministrazione Committente potrà ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto
previsto nel contratto, nel limite di un quinto dell’importo del contratto stesso, alle stesse condizioni previste nel contratto
originario come previsto dall’articolo 120, comma 9 del D.Lgs 36/2023, . In tal caso l’Appaltatore non può far valere il
diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo.

6. Il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione di cui al D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni
determinerà gli eventuali costi aggiuntivi per la sicurezza e salute del cantiere per quanto non già compresi nei prezzi
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contrattuali o nei nuovi prezzi come sopra determinati e quantificherà gli eventuali oneri aggiuntivi per la sicurezza. Tali
somme non saranno comunque soggette al ribasso d’asta.

7. L'Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai lavori assunti in confronto
alle previsioni contrattuali.

8. La semplice precisazione esecutiva di particolari costruttivi e decorativi in corso d'opera, a completamento di quanto
contenuto negli  elaborati  di  progetto, sia richiesta dall'Appaltatore per conseguire l'esecuzione a regola d'arte cui è
obbligato, sia determinata dalla Direzione dei Lavori, non potrà considerarsi variante, e non potrà in alcun modo essere
addotta a giustificazione di ritardi o indennizzi da parte dell'Appaltatore. L'Appaltatore é tenuto a denunciare la erroneità
delle prescrizioni progettuali delle varianti apportate al progetto iniziale: in caso di non contestazione di dette prescrizioni
entro cinque giorni si intenderanno definitivamente accettate e riconosciute idonee dall'Appaltatore.

9. Per l’appalto  in  oggetto  per quanto riguarda la revisione dei  prezzi  si  applica quanto previsto  dall’art.  60 del  Dlgs  
36/2023 

10. Ai sensi dell’art. 120, comma 5, del D.Lgs 36/2023, sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore, le modifiche  
non sostanziali. 
Una modifica  al  contratto  durante  il  periodo  della  sua  efficacia  non  è  considerata  sostanziale  quando  non  altera
considerevolmente  gli  elementi  essenziali  del  contratto  originariamente  pattuiti.  In  ogni  caso,  una  modifica  non  è
considerata sostanziale se nessuna delle seguenti condizioni sono soddisfatte:
a)  la  modifica  introduce  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,  avrebbero
consentito l'ammissione di candidati  (o di offerenti – n.d.r.)  diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di
un'offerta  diversa da quella  inizialmente accettata,  oppure avrebbero attirato  ulteriori  partecipanti  alla procedura di
aggiudicazione;
b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in modo non
previsto nel contratto iniziale;
d) un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva inizialmente
aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d) dell’art. 120 del D.Lgs 36/2023.

11. Ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera a), si stabilisce che non rappresentano modifiche sostanziali quegli interventi
ordinati e richiesti all’impresa esecutrice da parte della Direzione dei Lavori in corso di esecuzione, finalizzati a risolvere
aspetti migliorativi e/o di dettaglio, per un importo massimo complessivo non superiore al 10% dell’importo contrattuale.

12. Qualora, durante il suo periodo di efficacia, il contratto subisca modifiche rientranti nella fattispecie di “modifiche non
sostanziali”, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera a) si stabilisce che al fine di realizzare gli interventi corrispondenti a
tali “modifiche non sostanziali” potranno essere utilizzate tutte le somme disponibili all’interno del quadro economico di
progetto,  tra  cui  anche le  somme per  imprevisti  e  quelle  derivanti  dal  ribasso  di  gara;  sono fatte  salve eventuali
limitazioni nell’utilizzo delle “somme a disposizione” nel caso di applicazione di regole/prescrizioni/clausole derivanti e
collegate a specifiche modalità e/o bandi di finanziamento (comunitari, regionali, ecc.).

Art. 41 Perizie di variante e suppletive
Per tutte le variazioni o soppressioni o aggiunte ai progetti approvati ed in corso di esecuzione, comportanti variazione di spesa,
così  come desumibili  dal  progetto e dai  vari  elaborati  allegati  al  contratto,  il  Direttore dei  lavori  provvederà ad informare il
Responsabile del Progetto della necessità di approntare la redazione di apposita perizia di variante. Successivamente il Direttore
dei Lavori, redigerà apposita perizia, allegando il progetto supplementare, il verbale di concordamento dei nuovi prezzi, il nuovo
contratto sottoscritto dall'Appaltatore, e la inoltrerà al Responsabile del Progetto per l'approvazione, avvenuta la quale ordinerà
per iscritto all'Appaltatore l'esecuzione dei lavori variati o aggiunti, ammettendo in contabilità le nuove opere. Relativamente al
maggiore importo dei lavori verrà concordato, ove occorra, un nuovo termine per l'ultimazione dei lavori.

Art. 42 Danni di forza maggiore
L'Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze di qualsiasi genere, ordinarie e straordinarie, atte ad evitare il verificarsi di
danni alle opere, alle persone e alle cose. L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenersi aggiornato circa l’emissione dei bollettini di
allerta emessi dalla Protezione Civile prima del manifestarsi di eventi meteorologici anomali al fine di predisporre le misure di
protezione necessarie. In caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili ed eccezionali e per i quali
siano state approntate le precauzioni suesposte, l'Appaltatore ne dà denuncia all'Amministrazione immediatamente o al massimo
entro cinque giorni da quello dell'avvenimento. I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà
apposito verbale; l'Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino
all'accertamento di cui sopra. Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all'importo dei lavori necessari, per riparare i
guasti contabilizzati ai prezzi e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di
utensili, mezzi d'opera, ponteggi e attrezzature dell'Appaltatore. Qualora il compenso delle opere di ripristino non trovi adeguata
individuazione nei prezzi di contratto questi saranno stabiliti come indicato al precedente art. 34. Nessun compenso sarà dovuto
qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'Appaltatore, ivi compresa la parte di danni che potevano essere
prevenuti mediante l’adozione di adeguate misure preventive poste in essere dall’Appaltatore stesso e commisurate allo stato di
allerta di cui ai bollettini della Protezione Civile.

 36/47  CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – STAZIONE DI POSTA-CENTRO SERVIZI-VIA ZARINI N.1- CUP: G64H22000330006



L'Appaltatore non potrà sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti che dovessero rimanere inalterate
sino a che non sia stato eseguito l'accertamento dei fatti.
In caso di necessità di attivazione di procedure di somma urgenza e di protezione civile, si applica l’art. 140  del D.Lgs
36/2023.

Art. 43 Varianti nel settore dei beni culturali

A norma dell’Art. 21. dell’allegato II-18 del D.Lgs 36/2023 

1. Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio,
finalizzati  a  prevenire  e  ridurre  i  pericoli  di  danneggiamento  o  deterioramento  dei  beni  tutelati,  che  non  modificano
qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore al 20 per cento del valore di
ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 10 per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità
finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante.

2. Sono ammesse, nel limite del 20 per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese necessarie, posta la
natura  e  la  specificità  dei  beni  sui  quali  si  interviene,  per  fatti  verificatisi  in  corso  d'opera,  per  rinvenimenti  imprevisti  o
imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia
del bene e per il  perseguimento degli  obiettivi  dell'intervento,  nonché le varianti  giustificate dalla evoluzione dei  criteri  della
disciplina del restauro.

Art. 44 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
Le eventuali  variazioni  sono valutate mediante l'applicazione dei  prezzi  di  cui  all’elenco prezzi  facente parte integrante del
contratto di appalto.
Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al periodo precedente, non sono previsti prezzi per i lavori in variante, si
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento nuovi prezzi.

CAPITOLO 7 - CONTABILITÀ DEI LAVORI

Art. 45 Lavori a misura 

Lavori a misura
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del Capitolato

Speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le
dimensioni  nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri  di misurazione o
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai
disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti
della perizia di variante.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i  prezzi unitari  netti
desunti dall’elenco dei prezzi unitari.

5. Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati quale percentuale da corrispondere in rapporto all’importo delle opere a
misura eseguite, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto realizzato.

Art. 46 Lavori in economia
I lavori in economia eventualmente previsti dal contratto, ai fini della contabilizzazione, non danno luogo ad una valutazione a
misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni. I lavori in economia
saranno soggetti al ribasso d’asta offerto con l’esclusione del costo della manodopera, calcolato al netto delle spese generali e
dell’utile d’impresa, non soggetta a ribasso.

L’Appaltatore non dovrà eseguire lavori in economia se non su ordine della stessa d.l., che potrà risultare da disposizione scritta.

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguire e provvisti dei necessari attrezzi. I macchinari e
mezzi  d’opera  dati  a  noleggio  dovranno  essere  in  perfetta  efficienza  e  forniti  di  tutti  gli  accessori  per  il  loro  perfetto
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funzionamento. I materiali  in provvista a piè d’opera dovranno avere le medesime caratteristiche di quelli  indicati nell’Elenco
prezzi unitari relativi alle opere finite.

Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine, nonché le eventuali riparazioni al fine del loro
mantenimento in perfetto stato di servizio.

I brogliacci, per l'annotamento delle somministrazioni effettuate in economia, dovranno essere depositati presso l’Ufficio della
d.l,  con cadenza settimanale, e firmati  dall'assistente incaricato alla loro tenuta.  La direzione lavori provvederà a fornire al
personale incaricato il modello sul quale effettuare gli annotamenti. 

Art. 47 Contabilità e riserve
La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui al successivo art. 48, in conformità alle previsioni contenute nell'art. 12
dell’Allegato II-14 del D.Lgs 36/2023
Il registro di contabilità, i verbali e gli altri atti contabili, ivi comprendendo libretti delle misure e documentazione integrativa di
rilevo in cantiere, devono essere firmati dall'Appaltatore, con o senza riserve, nel momento in cui gli verranno presentati dal
Direttore dei lavori per la firma.

FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE
1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.

2. Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora persista
nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro

3.  Se  l'esecutore,  ha  firmato  con  riserva,  qualora  l'esplicazione  e  la  quantificazione  non  siano  possibili  al  momento  della
formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando
nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le
ragioni di ciascuna domanda.

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori
omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni
ostative al  riconoscimento  delle  pretese dell'esecutore,  incorre in  responsabilità  per  le  somme che,  per  tale  negligenza,  la
stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.

5. Nel caso in cui l'esecutore non abbia firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo abbia fatto con riserva, ma
senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati,  i fatti  registrati  si intendono definitivamente accertati,  e
l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore dei lavori può
registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni
sommarie.  In  tal  caso  l'onere  dell'immediata  riserva  diventa  operante  quando  in  sede  di  contabilizzazione  definitiva  delle
categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.

7. L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il
regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili.8. Le riserve sono iscritte
a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha
determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di
contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi  o al  cessare del  fatto pregiudizievole.  Le riserve non
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.

10. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto
all'importo iscritto.

Art. 48 Documenti contabili
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I  documenti  contabili  per  l'accertamento  dei  lavori  e  delle  forniture  saranno  tenuti  dal  Direttore  dei  lavori,  con  l'ausilio  di
collaboratori contabili, e saranno i seguenti:
a) giornale dei lavori;
b) libretto delle misure delle lavorazioni e delle provviste;
c) liste settimanali;
d) registro di contabilità;
e) stati di avanzamento dei lavori;
f) certificati per il pagamento delle rate di acconto;
g) conto finale e relativa relazione.

Art. 49 Tenuta dei documenti
La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le modalità di seguito indicate:
a) Il giornale dei lavori viene tenuto in cantiere, vi vengono annotati, con periodicità massima di una settimana, tutti i fatti salienti
e le fasi del lavoro. Il giornale dei lavori potrà essere costituito dalla somma dei verbali che la D.L. si riserva di compilare a
scadenze settimanali. La suddetta documentazione dovrà essere firmata anche dall'Appaltatore in ogni pagina.
b) le misure verranno prese in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e l'Appaltatore e riportate sull'apposito libretto delle misure,
insieme al disegno del luogo e ai grafici necessari alla completa ricostruzione e verifica anche a fine lavori. Qualora i lavori
apportassero modifiche ai luoghi occorre eseguire le operazioni sia prima che dopo i lavori stessi. Concluse le operazioni di
misura il libretto deve essere firmato immediatamente anche dall'Appaltatore. In caso di rifiuto verrà sostituito da due testimoni,
che dovranno firmare, alla presenza dei quali il Direttore dei lavori ripeterà le misurazioni eseguite;
c)  le  liste  settimanali  riporteranno  le  ore  lavorate  dagli  operai,  i  noli  e  mezzi  d'opera,  nonché  le  forniture  effettuate
dall'Appaltatore, il quale dovrà firmare in seguito al Direttore Dei Lavori;
d) il registro di contabilità conterrà la trascrizione sintetica dei lavori dedotta dal libretto delle misure, verrà firmato in ogni foglio
dal Direttore dei Lavori e dall'Appaltatore e sarà custodito dal Direttore dei lavori;
e) lo stato di avanzamento dei lavori riporterà, secondo il numero progressivo dell'elenco dei prezzi, tutte le voci e i relativi importi
dedotti dal sommario del registro di contabilità. Riporterà anche le forniture e i materiali, non ancora messi in opera, contabilizzati
a metà. Verrà firmato dal Direttore dei lavori;
f) il certificato per il pagamento delle rate di acconto riporterà il totale dell'importo dello stato di avanzamento, dal quale saranno
dedotti i precedenti pagamenti ed eseguite le ritenute previste. La somma risultante verrà gravata di I.V.A. nella misura di legge,
e servirà per l'emissione della fattura fiscale da parte dell'Appaltatore.  sarà firmato dal  Direttore dei  lavori e sottoscritto dal
Responsabile del Progetto;
g) il conto finale è costituito di due documenti congiunti, che verranno consegnati al collaudatore (ove nominato):
1) Lo stato finale dei lavori riporta le quantità e gli importi totali di tutte le voci dei lavori eseguiti e delle forniture;
2) la relazione sul conto finale riporterà gli estremi di tutti i documenti con brevi descrizioni, i nuovi prezzi, le approvazioni, gli
infortuni, ecc., in modo da documentare cronologicamente le fasi amministrative, tecniche ed economiche di tutto l'iter.

CAPITOLO 8  - PAGAMENTI E COLLAUDO

Art. 50 Pagamenti in acconto – SAL
Il Direttore dei lavori dell’Appaltante, in base alla contabilità delle opere in corso, redatta in contraddittorio con l’Appaltatore o suo
mandatario, dopo aver constatato la reale e regolare esecuzione dei lavori a norma del Capitolato, provvederà alla redazione di
stati di avanzamento dei lavori ogni qualvolta l'avanzamento degli stessi raggiunga almeno l’importo di  €. 100.000,00
(Euro centomila/00), al netto delle ritenute a garanzia dello 0,5% e del ribasso contrattuale.

L'ammontare di ogni acconto dovrà risultare dai registri contabili redatti dal DL e dal Certificato di Pagamento emesso dal RUP
comprensivo degli oneri della sicurezza.

Su ciascuna rata di acconto si faranno ritenute dello 0,50% in ossequio all'articolo 11 comma 6 del D.Lgs. 36/2023.
Nel  compilare  la  situazione  dei  lavori  che  devono  servire  di  base  per  il  pagamento  degli  acconti  si  potrà,  su  richiesta
dell'Appaltatore e dietro presentazione delle regolari fatture quietanzate, contabilizzare il valore in partita provvisoria, al netto
della manodopera, dei materiali già approvvigionati in cantiere. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e
pericolo dell'esecutore, e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui il direttore dei lavori ne accerti
l'esecuzione senza la  necessaria  diligenza  o  con  materiali  diversi  da  quelli  prescritti  contrattualmente  o  che,  dopo  la  loro
accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.
Si  precisa  che  la  compilazione  ed  emissione  degli  Stati  di  Avanzamento  relativi  all'esecuzione  delle  opere  strutturali  è
subordinata alla preventiva presentazione alla Direzione dei lavori da parte dell'Appaltatore del risultato delle prove di resistenza
sui materiali utilizzati eseguite da laboratori ufficiali o, in assenza del risultato, alla presentazione della richiesta delle medesime.
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata come segue: 

1.                  per quanto concerne gli oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, applicando al relativo importo fino
a concorrenza, la percentuale complessiva di avanzamento netto dei lavori rispetto al corrispettivo netto di aggiudicazione;
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1. per  quanto  concerne   i  lavori  a  misura,  applicando  alle  quantità  dei  lavori  progressivamente  eseguite  il
corrispondente ribasso percentuale offerto in sede di gara, considerato che la quota relativa alla sicurezza viene liquidata come
specificato alla precedente lettera 1; 

2. l pagamento della  rata di saldo, previa prestazione di garanzia fideiussoria (art. 117, comma 9, D.Lgs 36/2023), si
provvederà  entro  90 giorni  dalla  data di  emissione del  certificato di  collaudo provvisorio,  ovvero del  certificato  di  regolare
esecuzione, secondo quanto disposto dalla normativa vigente.

L’Appaltante procederà allo svincolo della garanzia fideiussoria alla data di emissione del  certificato di  collaudo provvisorio,
ovvero del certificato di  regolare esecuzione,  e allo svincolo della fideiussione relativa al saldo  , secondo quanto disposto
dall’allegato II.14  e art. 117 del D.lgs 36/2023

Allo svincolo della ritenuta di garanzia dello 0,50%, si provvede unitamente con la rata di saldo soltanto in assenza di eventuali
inadempienze, che gli  enti  competenti  devono comunicare,  entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta effettuata dal
responsabile del progetto in sede di redazione del conto finale, nel documento unico di regolarità contributiva.

Ad intervenuto accertamento della regolarità contributiva nei riguardi degli  enti previdenziali  e assicurativi,  l’importo costituito
dalla  ritenuta suddetta  confluisce nella  rata  di  saldo finale  che,  trascorsi  90  giorni  dall’emissione del  certificato di  collaudo
provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione, va liquidata previa costituzione di garanzia fideiussoria, ai sensi dell’art.
117, comma 9, del D.Lgs 36/2023  e ss.mm.ii.

Nel caso di inadempienze accertate e di richieste di pagamento da parte degli enti suddetti, l’Appaltante mantiene vincolata la
ritenuta suddetta, invita il richiedente a promuovere il formale pignoramento delle somme dovute e ne dispone il pagamento sulla
base della richiesta formulata nelle previste forme di legge nei limiti  dell’importo di tale ritenuta; per la parte eventualmente
eccedente l’importo di  tale ritenuta si  applicano le disposizioni  di  cui  all’art.  351 della legge n.  2248/1865,  secondo quanto
specificato al successivo art. 12, ultimo periodo.

I pagamenti relativi a tutte le prestazioni sono subordinati all’acquisizione del DURC da parte della Stazione Appaltante. Ad ogni
pagamento dovrà corrispondere la relativa fattura, che dovrà essere presentata in occasione della riscossione del pagamento
stesso o a produzione dell'avviso di  pagamento.  Si  precisa che i  termini  per  il  pagamento degli  importi  dovuti,  in  base al
certificato di pagamento, decorreranno dalla data in cui la fattura perverrà agli uffici liquidatori.
Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 24
novembre 2006, n. 286, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della Stazione appaltante, con le
modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d);

b) qualora  l’appaltatore  abbia  stipulato  contratti  di  subappalto,  che  siano  state  trasmesse  le  fatture  quietanziate  del
subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;
d) all’accertamento, da parte della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da
corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il pagamento è
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività
di riscossione delle somme iscritte a ruolo.

In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla
Cassa Edile, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno determinato
l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni
contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC;

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo
una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a).

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da pendenze
contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia
regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure
non possa agire  per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici  con le  quali  sussiste una responsabilità
solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa
Edile,  al  fine  di  ottenere  un  verbale  in  cui  si  attesti  della  regolarità  degli  adempimenti  contributivi  nei  confronti  del
personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se
positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al
contratto  d’appalto  oggetto  del  presente  Capitolato,  con  il  quale  si  potrà  procedere  alla  liquidazione  delle  somme
trattenute ai sensi della lettera b).

In caso di  ritardo nel  pagamento delle retribuzioni  dovute al  personale dipendente dell'appaltatore,  dei  subappaltatori  o dei
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso
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l’appaltatore,  a provvedere entro 15 (quindici).  Decorso infruttuosamente il  suddetto  termine senza che sia stata contestata
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di
pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente.

Art. 50-Bis Anticipazione del prezzo
E’  prevista  l’anticipazione  del  prezzo  contrattuale  pari  al  20% dell’importo  del  contratto  di  appalto,  così  come stabilito  e
disciplinato  dal  comma  1 dell’art.  125   del  D.Lgs  36/2023  e  ss.mm.ii.L'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione, maggiorata del tasso di interesse
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa, secondo il crono-programma dei lavori, ai sensi
dell’art. 125 comma 1 d.lgs. 36/2023. 
La garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al
Decreto 16 settembre 2022 n. 193, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto.
L'importo  della  garanzia  di  cui  sopra  viene  gradualmente  ed  automaticamente  ridotto  nel  corso  dei  lavori,  in  rapporto  al
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle Stazioni Appaltanti. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga
al pagamento degli  interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 Codice Civile. Il beneficiario decade dall’anticipazione se
l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al
tasso legale, con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione, ai sensi dell’art. 125 comma 1 del d.lgs. 36/2023.
L’importo dei SAL successivi all’anticipazione saranno decurtati, in modo proporzionale e in base all’avanzamento dei lavori,
dell’importo dell’anticipazione. Il conguaglio finale sarà effettuato nel conto finale dei lavori. 
Il  beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui
imputabili,  secondo i  tempi contrattuali.  Sulle somme restituite sono dovuti  gli  interessi  legali  con decorrenza dalla data di
erogazione dell’anticipazione.

Art. 51 Programma di esecuzione dei lavori
Fermo restando le tempistiche di cui al precedente art.32 l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita
dei  lavori  ed agli  interessi  dell'Amministrazione e  sempre secondo le  indicazioni  date dalla  direzione lavori  sulle  priorità  di
intervento.
La D.L. ha la facoltà di richiedere all’Appaltatore, senza che questi possa avanzare pretesa alcuna, l’ultimazione anticipata di
lavorazioni o di parti delle opere in appalto e/o alla parziale modifica dell’ordine delle lavorazioni previste nel cronoprogramma.
Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore dovrà presentare all'approvazione della Direzione dei lavori un diagramma dettagliato di
esecuzione per  singole  categorie  (tipo Gant,  PERT o simili),  sulla  base del  cronoprogramma fornito  in  sede di  gara ed in
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali ed alla propria organizzazione lavorativa. Il programma redatto
dall’Appaltatore  sarà  vincolante  solo  per  l'Appaltatore  stesso,  in  quanto  l'Amministrazione  si  riserva  il  diritto  di  ordinare
l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. Né
particolari compensi l’Appaltatore potrà richiedere per opere simultanee di esecuzione nello stesso lotto o in diversi lotti.
Dette  opere  dovranno  pertanto  essere  temporalmente  concordate  con  le  altre  imprese  operanti  e  con  le  loro  esigenze
cantieristiche.
Nella  redazione  del  programma,  l’Appaltatore  dovrà  tenere  conto  dell’incidenza  dei  giorni  di  andamento  stagionale.  Della
suddetta circostanza l’Amministrazione ha già tenuto conto nel determinare il termine di esecuzione dei lavori.
Nella redazione del programma, l’Appaltatore deve tenere conto:

– dell’incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole;

– delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere;

– della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori;

– delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento di cui ha acquisito conoscenza
in occasione della visita ai luoghi effettuata ai fini della partecipazione all’appalto, nonché al periodo stagionale in cui vanno a
ricadere;

- dell’attuazione delle misure preiste dai piani di sicurezza e dall’applicazione delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro e sui cantieri edili temporanei e/o mobili.

– delle modalità di emissione degli stati di avanzamento.

Il piano esecutivo dei lavori approvato non vincola l'Amministrazione appaltante che potrà ordinare modifiche anche in corso di
attuazione; tale piano avrà comunque valore di impegno per l'Impresa, che ha l'obbligo di rispettare comunque ed in ogni caso le
previste modalità di avanzamento delle varie categorie di lavoro.
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Inoltre è facoltà insindacabile della Stazione Appaltante e della Direzione dei lavori richiedere all’Impresa di programmare i lavori
in accordo con gli Enti erogatori di servizi (Enel, Telecom, Toscana Energia, Publiacqua, Snam, etc.), e degli Uffici Tecnici del
Comune di Prato, per sopperire ad esigenze sorte dalla necessità di messa in sicurezza degli impianti o delle strutture da loro
gestiti,  a  causa di  rotture,  cedimenti  ecc.,  dove si  necessita,  all'uopo,  di  pronti  interventi.  Nel  tenere conto di  tali  esigenze
l’Impresa non potrà, in alcun modo ed in nessun caso, richiedere compensi per indennizzi, risarcimenti di qualunque genere,
riconoscimento di diritti per eventuali disagi e/o frazionamento dei lavori. L’Impresa deve obbligatoriamente, su espressa volontà
dell’Amministrazione e della d.l., eseguire i lavori in appalto in modo tale da interferire nel minor modo possibile con il flusso di
traffico esistente senza che l’Impresa stessa possa chiedere maggior compensi per l’eventuale frazionamento delle lavorazioni.

Nel rispetto del contratto collettivo di lavoro valevole nel luogo dove le opere di appalto vengono compiute e, in mancanza, di
quello  risultante  dagli  accordi  locali,  qualora  il  piano  esecutivo  dell’Impresa  preveda  alcune  lavorazioni  nei  giorni  festivi  e
prefestivi, su più turni di lavoro compreso quello notturno, questo non darà diritto in alcun modo ed in nessun caso a compensi
aggiuntivi rispetto all’importo offerto dall’Appaltatore.

Art. 52 Revisione dei prezzi

Per quanto riguarda la revisione dei prezzi per l’appalto in oggetto si applica quanto previsto  dall’art. 60 del Dlgs
36/2023  

Art. 53 Penale per ritardo nei lavori
L'Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non
imputabile, deve rimborsare all'Amministrazione le relative spese di assistenza e direzione dei lavori e sottostare ad una penale
pecuniaria  (rif.  Art.  37  del  presente  capitolato  speciale  di  appalto),  per  ogni  giorno  di  ritardo,  pari  all'1  per  mille
dell'ammontare netto contrattuale. Qualora il ritardo nell'adempimento determinasse un importo massimo della penale pari o
superiore al 10% dell’importo contrattuale, il responsabile del  progetto promuoverà l'avvio delle procedure previste dall'articolo
122 del d.lgs. 36/2023.
L’applicazione della penale non limita peraltro l’obbligo dell’Appaltatore di provvedere all’integrale risarcimento  di eventuali danni
o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi,  indipendentemente dal suo ammontare, ed anche in
misura superiore della penale stessa.
L'ammontare delle  spese di  assistenza e della  penale sarà dedotto  anche prima della  redazione del  Conto Finale  ove ne
ricorrano le condizioni.

Art. 54 Conto finale
Il conto finale dei lavori verrà compilato entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. Il direttore dei lavori accompagna il
conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la
relativa documentazione. Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del progetto invita l'esecutore a prendere cognizione del
conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni. L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità. Se l'esecutore non firma il conto finale
nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto
finale si ha come da lui definitivamente accettato

.
Art. 55 Verifiche, collaudi
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per iscritto al direttore dei lavori, il quale
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio e rilascia il relativo certificato.
Il  certificato  di  ultimazione può prevedere  l’assegnazione di  un termine  perentorio,  non  superiore  a sessanta  giorni,  per  il
completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti
sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la
necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.
L'ultimazione  dei  lavori  potrà  essere  accertata  anche  in  maniera  frazionata  mediante  certificati  di  ultimazione  e  cioè
relativamente a quella parte di opere comprese nell'appalto che vengano progressivamente completate.
Il termine utile contrattuale di ultimazione si intenderà però rispettato quando, entro la data prescritta, siano state completate tutte
le opere comprese nell'appalto.
La mancata ultimazione delle opere comporta la messa in mora dell'impresa e l'addebito della penale.
L'Appaltatore dovrà eseguire, a suo carico, entro il termine stabilito dalla Direzione Lavori, tutte le opere, che fossero prescritte in
sede di collaudo/ Certificato di Regolare Esecuzione (CRE).
Riscontrandosi  nella  visita  di  collaudo/CRE  difetti  o  mancanze  riguardo  all'esecuzione  dei  lavori  tali  da  rendere  il  lavoro
assolutamente inaccettabile, l'organo di collaudo/CRE rifiuta l'emissione del certificato di collaudo/CRE informando la stazione
appaltante e trasmettendo, tramite il  responsabile del progetto, per le ulteriori sue determinazioni, il processo verbale, nonché
una relazione con le proposte dei provvedimenti da adottare.
Se  i  difetti  e  le  mancanze  sono  di  poca  entità  e  sono  riparabili  in  breve  tempo,  l'organo  di  collaudo/CRE  prescrive
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo/CRE non è rilasciato
sino a che da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal responsabile del progetto, risulti che l'esecutore abbia
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completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli,  ferma restando la facoltà dell'organo di  collaudo/CRE di
procedere direttamente alla relativa verifica. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a siffatti obblighi, l'organo di collaudo/CRE
dispone che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.
Se infine i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui l'intervento è strumentale,
l'organo di collaudo/CRE determina, nell'emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati  difetti,  deve
detrarsi dal credito dell'esecutore.
I contratti pubblici di lavori sono soggetti a collaudo, per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni
contrattuali. Per i contratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 milione di euro e inferiore alla soglia di cui all'articolo 14 del
codice il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal decreto, può essere sostituito dal certificato di regolare
esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori. Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro, è sempre facoltà
della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare
esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per forniture e servizi dal responsabile  del progetto. Nei casi di cui al
presente comma il  certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni
oggetto del contratto ai sensi dell’art 28 dell’allegato II.14.
Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dal
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità dell'opera o delle prestazioni da collaudare, per i
quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo
decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale
di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

L'Appaltatore dovrà firmare per accettazione il Certificato di Collaudo/CRE finale provvisorio entro 20 giorni da quando gli verrà
presentato.  L’Amministrazione  delibererà  sull'ammissibilità  del  certificato  di  collaudo  finale  provvisorio/CRE,  sulle  domande
dell'Appaltatore e sui risultati degli  eventuali  avvisi ai creditori  entro sessanta giorni e provvederà, inoltre, allo svincolo della
garanzia contrattuale e al pagamento della rata di saldo, da erogarsi entro 90 giorni dalla data del Certificato stesso. 
All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il  responsabile del progetto rilascia il certificato di pagamento ai fini
dell'emissione della  fattura da  parte  dell'appaltatore.  Il  certificato di  pagamento  è rilasciato non oltre  il  novantesimo giorno
dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché
riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.
L'Appaltatore dovrà altresì fornire alla Committente la cartografia con lo schema di tutti gli impianti realizzati nell'opera, nonché
tutte le relative dichiarazioni di conformità prima dell'approvazione del collaudo/CRE, come pure la documentazione di tutti gli atti
il cui onere è a suo carico.
È facoltà del Committente provvedere alla nomina di uno o più collaudatori in corso d'opera, nonché alla eventuale nomina del
Collaudatore statico i quali compensi rimangono a carico della Stazione Appaltante.
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione
finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione Appaltante.
Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le certificazioni e i
collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è
efficace e non decorrono i termini per la presa in consegna dei lavori ultimati, né i termini per il pagamento della rata di saldo.
Il collaudo finale  o CRE avviene in presenza della Committente. Il collaudo finale provvisorio o CRE accerta che le opere e
forniture siano perfettamente rispondenti a quanto richiesto nei documenti contrattuali.
In ogni caso, i collaudi/CRE sono dichiarati favorevoli solo quando tutte le opere di riparazione e/o adattamento sono ultimate, e
ciò  ad  insindacabile  giudizio  del  Collaudatore.  L’adempimento  di  tutte  le  prescrizioni  specificate  in  sede di  collaudo  finale
provvisorio, e l’esito favorevole di tutte le verifiche e prove ritenute ancora necessarie, dà luogo all’accettazione provvisoria delle
opere. Inoltre costituisce elemento pregiudiziale all’accettazione provvisoria delle opere l’approvazione della documentazione as-
built fornita con onere a carico dell’Appaltatore.
Il collaudo diverrà definitivo dopo due anni. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto
formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.

Art. 56 Certificato di regolare esecuzione e pagamenti a saldo
Ai sensi dell’allegato II.14 del Dlgs 36/2023 l’amministrazione si riserva la facoltà di sostituire il certificato di collaudo con quello di
regolare esecuzione e di emetterlo entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
La rata di saldo, unitamente alle ritenute, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di
regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

Il  pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera,  ai  sensi  dell’articolo 1666, secondo
comma, del codice civile.
Il pagamento della rata di saldo, ai sensi dell’art. 117, comma 9 del D.Lgs 36/2023 e ss.mm.ii., è subordinato alla costituzione di
una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del
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tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del
carattere di definitività dei medesimi. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché
riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo (art 116
c. 3 del Dlgs 36/2023 ).
L’appaltatore e il  direttore dei  lavori  devono utilizzare la massima diligenza e professionalità,  nonché improntare il  proprio
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per
il loro rimedio.

CAPITOLO 9 - GARANZIE E CONTROVERSIE

Art. 57 Presa in consegna e utilizzo dell'opera
L’Amministrazione si riserva di occupare o utilizzare l'opera o il lavoro realizzato ovvero parte dell'opera o del lavoro realizzato
prima  che  intervenga  il  collaudo  finale  provvisorio/CRE.  Quando  l’Amministrazione  si  avvalga  di  tale  facoltà,  che  verrà
comunicata all'Appaltatore  per  mezzo di  lettera  raccomandata o Posta Elettronica  Certificata (PEC),  quest'ultimo non potrà
opporsi  per  alcun  motivo,  ragione  o  causa,  né  potrà  reclamare  compensi  di  sorta.  La  presa  di  possesso  da  parte  della
Committente delle predette opere avverrà nel termine perentorio che verrà fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori
e in presenza dell'Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio
definitivo  del  lavoro  e  su  tutte  le  questioni  che  possano  sorgere  al  riguardo,  e  sulle  eventuali  conseguenti  responsabilità
dell'Appaltatore.
A collaudo finale provvisorio favorevole/CRE l’opera deve essere consegnata alla Committente. Gli oneri manutentivi e gestionali
saranno a carico dell’Appaltatore nei termini di legge.
La consegna si intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità dell’Appaltatore e con le garanzie di cui all'art. 1669 c.c..
La presa in consegna delle opere ultimate oggetto dell’appalto da parte dell’Appaltante deve risultare da apposito verbale in
duplice  originale,  sottoscritto  dal  Direttore  dei  lavori,  dal  responsabile  del  progetto,  dal  rappresentante  dell’amministrazione
usuaria incaricato della gestione e dall’Appaltatore o suo rappresentante,  unitamente ad uno stato di  consistenza redatto in
contraddittorio tra le parti.

Art. 58 Coperture assicurative
L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei
lavori una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante  a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  L'importo
complessivo della somma da assicurare è pari a: 
- per le opere oggetto del contratto, è pari al valore del contratto stesso € 604.591,76;
- per le opere preesistenti € 500.000     . 
L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei
lavori una  polizza assicurativa contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con
massimale pari o superiore a € 1.104.591,76. 
Le coperture assicurative decorrono dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante
dal relativo certificato. 
Le polizze assicurative devono recare la dichiarazione di vincolo a favore della stazione appaltante.
Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, tali franchigie o scoperti non sono
opponibili alla stazione appaltante, né a soggetti terzi.
La garanzia di cui sopra presentata dall’appaltatore dovrà coprire senza alcuna riserva anche i danni causati  dalle imprese
subappaltatrici  o  subfornitrici.  Qualora  l’appaltatore  sia  un’associazione  temporanea  di  concorrenti,  le  stesse  garanzie
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo devono coprire senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese
mandanti.
Le polizze R.C.T. e R.C.O. di cui ai precedenti commi devono essere estese alla colpa grave all'Appaltatore, devono portare la
dichiarazione di vincolo a favore della Committente e devono coprire l'intero periodo dell'appalto come sopracitato, oltre a dover
risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme
dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della
stazione appaltante.

Art. 59 Garanzia per vizi, difformità e gravi difetti dell’opera
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, c. 2, c.c.. Fatto
salvo quanto previsto per le opere rientranti nella garanzia di cui all’art. 1669 C.C. e di cui appresso, il tempo per la prestazione
della garanzia dell’opera, realizzata mediante il presente appalto, si estenderà per due anni dalla data di emissione del certificato
di collaudo provvisorio.
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La garanzia per i danni causati da difetti dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per
dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell’Appaltatore,  tutto quanto sarà necessario al
completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle opere murarie, delle strutture
lignee e metalliche, delle pavimentazioni, delle sovrastrutture in genere, delle opere di finitura eventualmente alterate durante le
riparazioni. E fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai difetti e ai lavori di
cui sopra.
Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l'opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua natura a lunga
durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o
gravi  difetti  tali  da  ridurre  le  normali  condizioni  di  godimento,  l'Appaltatore  è  responsabile  (art.  1669  c.c.)  ed  è  tenuto  al
risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti.

Art. 60 Cessione del contratto e cessione dei crediti
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
E’ ammessa la cessione dei crediti nel rispetto delle norme di cui alla Legge 52/1991 e dell’art 6 dell’allegato II-14 del Dlgs
36/2023 

Art. 61 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per

gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo
amministrativo).

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle
gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n.104 del 2010.

3. Trovano in ogni  caso applicazione,  ove compatibili  e in seguito  a provvedimento giurisdizionale,  gli  articoli  123 e 124
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 62 Recesso, scioglimento del contratto, fallimento
L'Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei
materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite.
In caso di recesso troverà pertanto applicazione quanto disposto all’art. 123 del D.Lgs.36/2023 e dall’art 11 dell’allegato II.14 del
Codice . 
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei
propri interessi, della procedura prevista dall’art. 124 del Codice.
Nel caso di fallimento, richiesta di concordato preventivo o di morte dell'Appaltatore, o di uno o più soci della ditta, in caso di
società,  l'Amministrazione  può  dichiarare  senz'altro  sciolto  il  contratto  mediante  semplice  notificazione  a  mezzo  di  lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno o Posta Elettronica Certificata: in questo caso non spetta agli aventi causa, o agli eredi
dell'Appaltatore, alcun compenso per la parte di contratto non ancora eseguita.

Art. 63 Tracciabilità dei pagamenti
L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e
successive modifiche, a pena di nullità del contratto stesso. L’aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla
stazione  appaltante  ed  alla  Prefettura  –  Ufficio  Territoriale  del  Governo  della  Provincia  di  Pistoia  –  della  notizia
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
Costituisce una delle cause di risoluzione del contratto di diritto ai sensi dell'art. 1456 c.c., salvo l'ulteriore risarcimento del danno,
la violazione degli obblighi circa la tracciabilità dei flussi finanziari.

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori economici  titolari  dell’appalto, nonché i
subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non
in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure
entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice
fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni
delle  indicazioni  fornite  in  precedenza.  In  assenza  delle  predette  comunicazioni  la  Stazione  appaltante  sospende  i
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di
risoluzione di cui agli articoli 29 e 30.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti

che eseguono lavori,  forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico
bancario  o  postale,  ovvero  altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento  giuridico  in  quanto  idoneo  ai  fini  della
tracciabilità;
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b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al
comma 1;

c) i pagamenti destinati a dipendenti,  consulenti e fornitori  di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli
destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1,
per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici
servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma
2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale
a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di
impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice
CIG ed il codice CUP relativi all’intervento.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010:
a) la  violazione delle  prescrizioni  di  cui  al  comma 2,  lettera  a),  costituisce  causa  di  risoluzione del  contratto  ai  sensi

dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di una volta,
costituisce causa di risoluzione del contratto.

6. I soggetti  di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli  obblighi  di tracciabilità
finanziaria  di  cui  ai  commi  da  1  a  3,  procedono  all'immediata  risoluzione  del  rapporto  contrattuale,  informandone
contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subappaltatori
e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in
assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 64 Risoluzione del contratto
Si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 36/2023 , con riferimento in particolare all’art. 122 e articoli pertinenti.

Art. 65 Facoltà di subentro
1. In tutti i casi di cessazione anticipata del rapporto contrattuale, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di aggiudicare
l’appalto  alla  ditta  collocata  al  posto  immediatamente  successivo  nella  graduatoria  approvata  nella  determinazione  di
aggiudicazione definitiva, oppure di ripetere la procedura di gara.
2. In caso di risoluzione la ditta non potrà pretendere alcun indennizzo, né per il  personale assunto, né per i materiali  o le
attrezzature acquistate, o per qualsiasi altra causa. Le opere eseguite, le analisi, campionamenti, prove o quant’altro rimarrà
acquisito all’amministrazione comunale, senza che l’impresa possa accampare nessun diritto.
3. In caso di mancata stipula del contratto o di mancato versamento delle spese contrattuali, o di mancata costituzione della
cauzione  definitiva,  l’Amministrazione  procederà  tempestivamente  alla  revoca  dell’aggiudicazione,  all’incameramento  della
cauzione provvisoria, riservandosi di chiedere il risarcimento dei danni subiti.
4.  Per  quanto  attiene  il  presente  articolo  con  particolare  riferimento  alle  procedure  di  affidamento  in  caso  di  fallimento
dell'esecutore o di risoluzione del contratto e misure straordinarie di gestione, si applica l’art. 124 del D.Lgs. 36/2023.

Art. 66 Accordo bonario
Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per
cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui all’art. 210 del
D.Lgs. 36/2023.

Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono essere risolte mediante transazione nel
rispetto del codice civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi, secondo le
disposizioni dell’art. 212 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.

Art. 67 Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in

funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi

di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e
all’esecuzione dei lavori;
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

3. Qualora,  per  atti  aggiuntivi  o  risultanze  contabili  finali  determinanti  aggiornamenti  o  conguagli  delle  somme per  spese
contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova
applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, nel presente o nel
futuro, gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto,  anche qualora la tassa, l’imposta o l’onere qualsiasi risulti
intestato a nome dell’Appaltante;

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel
presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

Art. 68 Controversie e foro competente
Per tutte le controversie nascenti dal presente appalto, quale che sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, saranno
devolute alla giurisdizione ordinaria. Il foro competente, in via esclusiva, è quello di Prato.
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